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L a s eduta comincia a l l e 9,05. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re­
ca : « Indagine conoscit iva sul la s i tuazione 
del l 'aviazione civile ». Ricordo che nel la 
precedente seduta abb iamo concluso la di­
scussione del secondo paragrafo del dispo­
sitivo del documento predisposto dal rela­
tore, con la votazione dei relat ivi emen­
dament i . 

Do ora le t tura del terzo p a r a g r a f o : 

« 3) In ma te r i a di servizi di t raspor to 
aereo : 

a) per quan to concerne la concorrenza 
Ira vettori , la Commissione, nel la salva­
guard ia di una p r o g r a m m a z i o n e ord ina ta 
del t raspor to aereo nazionale che deve es­
sere a t tuata dal Minis tero dei t raspor t i an­
che al fine di evi tare sovrapposizione di 
linee r i t iene c h e : 

1) deve essere consenti to il p lu ra ­
lismo delle compagnie aeree; 

2) deve essere evitata la concorrenza 
sulle singole linee concesse; 

3) il traffico in ternazionale deve es­
sere affidato ad una sola compagnia , quel la 
di band ie ra ALITALIA, salvo i servizi di 
carat tere " frontal iere " diversi da quelli 
sul qual i opera l 'ALITALIA e che possono 
essere affidati a n c h e a d a l t r e compagn ie ; 

4) l 'ALITALIA deve occupars i so­
pra t tu t to dei voli in ternazional i nei quali 
opera in concorrenza di a l t re agguer r i t e 
compagnie s t raniere , m e n t r e la consorella 
ATI deve dedicarsi essenzialmente e sem­
pre più al traffico in te rno ; 

5) a l le compagnie p r iva t e deve es­
sere assegnato un certo coefficiente di traf­
fico di cara t tere p reva len temente regionale 
(e cioè quello avente l 'epicentro in sin­
gole regioni del nost ro paese) che con­
senta loro di ass icurare la economicità e 
l ' au tonomia della gestione. 

La Commissione comunque sconsiglia 
vivamente u n a ul ter iore prol iferazione del­
le compagn ie aeree per non esasperare la 
concorrenza e g ius tappor re p r o g r a m m i in 
un mercato che deve r i spondere anche sul 

p iano tariffario a precise esigenze pub­
blicist iche; 

b) pe r quan to concerne l 'a t tuale crisi 
finanziaria del t r a spor to aereo tenuto conto 
de l l 'o r ig ine e delle d imensioni della crisi , 
la Commissione r i t iene giustificato l ' inter­
vento, sia p u r e t emporaneo , da par te dello 
Stato a favore degl i esercenti nazional i del 
t raspor to aereo. 

Tal i in te rven t i , tut tavia , sono condizio­
nati ad u n a precisa p rog rammaz ione da 
pa r te degli esercenti il t r a spor to aereo per­
ché la loro azione non può svolgersi in 
m a n i e r a uni la te ra le , m a deve consent i re 
precise scelte d a par te del P a r l a m e n t o e 
del Governo. 

Pe r quan to concerne in par t icolare la 
compagn ia ALITALIA la Commiss ione ri­
tiene indispensabi le : 

1) che la compagn ia ALITALIA pre­
senti al p iù presto i p r o g r a m m i di svi­
luppo pol iennale che d iano l 'esatta no­
zione, sul p iano della global i tà secondo lo 
spir i to della fo rmula IRI , di quello che la 
compagn ia è in g rado ed in tende svolgere 
nel pross imo futuro anche al fine di met­
tere gli o rgan i competent i in condizioni di 
a s sumere decisioni in ma te r i a di p rog ram­
mazione generale per quanto concerne i 
t raspor t i i n genere ed il t raspor to aereo 
in par t icolare , p rocedendo anche al la ri­
par t iz ione dei compi t i t ra le compagnie 
esercent i . Dovrà essere ind ica to : 

a) qual i l inee aeree la compagnia 
ALITALIA (e le sue consociate) in tende 
ot tenere in concessione ed inol t re effettiva­
men te esercitare in u n (ragionevole pro­
g r a m m a di sv i luppo nazionale ; 

b) qual i sono le misu re concrete 
che l 'ALITALIA in tende assumere in ma­
teria di traffico charter e d i t raspor to delle 
merci anche a tu te la degli interessi tur i ­
stici del nos t ro paese. È da tener presente 
che il traffico charter e merc i non pre­
senta i connotat i essenziali del pubbl ico ser­
vizio di passeggeri e per questo può es­
sere affidato anche a d al t re compagnie na­
zionali in u n p r o g r a m m a di svi luppo arti­
colato del servizio aereo. 
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La Commiss ione r i t iene indispensabi le 
l 'e laborazione di u n regolamento dei voli 
charters per evitare che vengano autoriz­
zati sotto tale forma voli che presen tano 
invece cara t ter is t iche p ropr ie dei servizi 
di l inea, ai qual i a l t r iment i si c reerebbe 
dannosa e sleale concorrenza . 

Uguale r ichiesta di p rog rammaz ione 
deve essere fatta ajnche alle al tre compa­
gnie aeree. 

A tale p r o g r a m m a la Commissione con­
diziona l ' in tervento finanziario dello Stato 
a favore degli esercenti il t raspor to aereo 
che può art icolarsi sui seguenti p r i n c ì p i : 

a) concessione di m u t u i a tasso age­
volato med ian te estensione al settore aero­
naut ico del l 'a t t iv i tà del credi to navale se­
zione au tonoma de l l ' IMI ; 

b) m i su re per consent i re l 'uso del 
c a r b u r a n t e a prezzo agevolato come già 
avviene per al tr i servizi pubbl ic i di su­
perfìcie; 

c) a s sunz ione a car ico dello Stato, 
sul p i ano assicurat ivo, di r i sch i per la na­
vigazione aerea de r ivan t i da episodi di 
guer ra , di c a t t u ra illecita, di sabotaggio; 

d) erogazione di sovvenzioni riferite 
a s ingole l inee quando per ragioni sociali 
si r i t iene oppor tuno ist i tuire o man tene re 
u n a l inea deficitaria. 

La Commissione r accomanda v ivamente 
l 'adozione di tali m i su re per s t imolare il 
t raspor to aereo dei lavoratori dal mer i ­
d ione verso i cent r i de l l 'Europa . 

In proposi to è da r i levare , tut tavia , che 
l ' a t tuale s t rumen to rego lamenta re che di­
sc ipl ina la erogazione di sovvenzioni e cioè 
il decreto del Pres iden te del la Repubbl ica 
4 gennaio 1973, n . 65, ^applicativo della 
legge 31 gennaio 1926, n . 753, va riconsi­
derato al fine di evi tare speculazioni e per 
a t t r ibu i re a l la sovvenzione u n a funzione 
incent ivante del la l inea, ed anche al fine 
di u n a sua possibile estensione a quei ser­
vizi aerei in ternazional i che p u r non con­
sen tendo u n a gestione economica, come 
quell i recentemente soppressi , r i spondono 
a precise esigenze poli t iche e commercia l i 
del nostro paese ». 

E s a m i n i a m o gli e m e n d a m e n t i presentat i 
alla let tera a). 

L'onorevole Magl iano ha presenta to il 
seguente emendamen to : 

Premettere alla lettera a) le seguenti 
parole : « Il t raspor to aereo deve t rovare la 
mass ima efficienza, sia sul p iano nazionale 
sia sul p iano in ternazionale , a t t raverso la 

r icerca ed il potenziamento dei mezzi in­
dispensabi l i pe r l ' esple tamento di u n ser­
vizio così essenziale per il paese ». 

L 'onorevole Antonio Mancini ha presen­
tato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Alla lettera a) , sostituire il n. 2) con 
il seguente: 

« 2) deve essere di mass ima evitata la 
concorrenza sulle singole linee »; 

Alla lettera a), sostituire il n. 3) con 
il seguente: 

« 3) il traffico internazionale deve es­
sere affidato ad una sola compagnia , 
l 'ALITALIA, salvo che non si t rat t i di 
linee con prevalente svi luppo interno che 
ragioni di oppor tun i tà consiglino di pro­
lungare fino ad u n aeroporto appar tenen te 
a Stato confinante con l ' I ta l ia »; 

Alla lettera a), sostituire il n. 5) con 
il seguente: 

« 5) alle compagn ie pr ivate deve es­
sere assegnato il coefficiente di traffico che 
consenta loro di ass icurare l 'economicità e 
l ' au tonomia della gestione ». 

Gli onorevoli Carr i , Pan i e Pioriello han­
no presentato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Alla lettera a ) , n. /), sostituire le pa­
role: « deve essere consentito », con le pa­
role: « n e l c o n s e n t i r e » ; 

Alla lettera a), n. 3), sopprimere dalla 
parola : « salvo » fino alla fine del periodo; 

Alla lettera a) , n. 5), sostituire al primo 
comma la parola: « deve », con la parola: 
« può ». 

Alla lettera a) secondo comma, sostituire 
le parole: « sconsiglia v ivamente », con la 
parola: « esclude ». 

L 'onorevole Ventur in i ha presenta to il 
seguente emendamen to : 

Alla lettera a), sostituire il n. 5) con 
il seguente: 

« 5) alle compagnie a capi ta le pr ivato 
deve essere assegnato un adeguato coeffi­
ciente di traffico che consenta loro di ga­
rant i rs i la economicità e l ' au tonomia della 
gestione. Al fine di ragg iungere tali obiet­
tivi e pe r u n a oppor tuna diversificazione 
dei ruoli secondo la definizione operata al 
n. 2) del secondo paragrafo , lettera /1) 
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(rete aeropor tuale nazionale) , alle compa­
gnie pr ivate dovrebbe essere ass icura ta la 
possibili tà di operare in esclusiva il traf­
fico t ra gli aeroport i aper t i al traffico na­
zionale di l inea e t ra questi u l t imi e gli 
aeroport i apert i al traffico in ternazionale , 
nazionale ed in tercont inenta le ». 

L 'onorevole Carr i ha presenta lo il se­
guente emendamen to : 

Alla lettera a), n. 5) sostituire al secon­
do comma le parole: « si sconsiglia viva­
mente », con la parola: « esclude ». 

L 'onorevole Giovanni Lombard i ha pre­
sentato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Alla lettera a), n. /), sostituire le pa­
role: « consenti to dal p lu ra l i smo delle », 
con le parole: « consent i ta la p lu ra l i t à di »; 

Alla lettera a), n. 5), sostituire le paro­
le: « compagnie pr iva te », con le parole: 
« al tre compagnie ». 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. In­
vito i colleghi che h a n n o presenta to emen­
dament i a non usare il t e rmine « p lura­
l ismo », che appar t i ene al l inguaggio poli­
tico. È p iù appropr ia to pa r l a r e di « plu­
ral i tà » di compagnie , per un uso corret to 
della l ingua i tal iana. Le compagnie sono 
tutte pr ivate ; anche se l 'ALITALIA è a 
par tecipazione statale, è s t ru t tu ra t a come 
se fosse u n a società pe r azioni . Bisogne­
rebbe ch iar i re che vi sono compagnie a 
par tecipazione non statale . 

MARINO. Chiedo che gli e m e n d a m e n t i 
siano dis t r ibui t i e che la discussione ven­
ga r i m a n d a t a ad oggi pomeriggio . 

MARZOTTO CAOTORTA. P r e a n n u n c i o 
la presentazione di u n e m e n d a m e n t o al l 'e­
m e n d a m e n t o Antonio Mancin i . A mio avvi­
so occorre p r e l i m i n a r m e n t e ch iar i re se in­
tend iamo ve ramente m a n t e n e r e la possibi­
lità di u n a p lu ra l i t à di compagnie aeree 
oppure no. Poiché mi s embra pacifico che 
vogliamo man tene re la p lu ra l i t à delle com­
pagnie , dobb iamo t rovare u n a formulazio 
ne che consenta tale sopravvivenza. Pe r 
ora esistono soltanto l ' ITAVIA e l 'ALI-
SARDA, che ovviamente eserci tano un 'a t t i ­
vità concorrente con quel la de l l 'ALITALIA. 
Occorre accer tare se tali compagnie han­
no u n a possibil i tà di sopravvivenza, me­
diante l 'accesso a linee che consentano di 

ot tenere que l la economia di gestione che è 
menz iona ta al p u n t o 5) della let tera a). 
È questo il nocciolo della questione. La 
p lu ra l i t à delle compagnie è accettata da 
tutti perché si vuole man tene re uno spi­
ri to d i concorrenza, che non sia spietata, 
m a di st imolo al la migl iore conduzione e 
al la comparaz ione fra i t ipi di servizio. 
In sostanza, le direzioni delle varie com­
pagn ie debbono r icercare una efficienza 
tale che consenta loro di a t t i r a re l 'u tenza 
e, qu ind i , di m a n t e n e r e i b i lanci in pareg­
gio. Condivido l ' emendamen to del l 'onore­
vole Antonio Mancin i che raccomanda di 
evitare, in l inea d i mass ima , la concor­
renza sulle linee concesse : la concessione 
ad u n ' a l t r a compagn ia sul la stessa linea 
po t rebbe pe rò is t i tuire quel confronto sul 
t ipo di servizio, che pot rebbe favorire il 
mig l io ramento dello stesso. 

Pe r quan to r i g u a r d a il n. 3 della let­
tera a), es tenderei il concetto di Stato con­
finante a tut t i gli Stat i che si affacciano 
sul Medi te r raneo , molt i dei qual i sono vi­
cini m a non confinanti , perché separat i dal­
l ' I ta l ia dal m a r e . 

Mi s embra infine necessario agg iungere 
u n al t ro pun to secondo il quale , qua lora la 
l inea concessa non sia eserci tata entro un 
r is t ret to n u m e r o di mesi , la concessione 
stessa è r i t i ra ta . Si è verificato infatti p iù 
volte che u n a compagn ia cui viene data 
u n a concessione, a sua volta rifiutata ad 
u n ' a l t r a , a b b i a esercitato la concessione 
stessa per pochi mesi e poi abbia cessato 
l 'at t ivi tà. 

CARADONNA. Mi s e m b r a di aver già 
par la to , nel corso della p recedente discus­
sione, de l l ' a rgomento che l 'onorevole Mar-
zotto Caotorta ha focalizzato nel suo in­
te rven to : di cercare cioè di non p rende re 
provvediment i con t raddi t to r i . Noi, infatti , 
ment re affermiamo la p lura l i t à delle com­
pagnie aeree, affermiamo a n c h e l ' impossi­
bil i tà, da par te di compagn ie aeree concor­
rent i , di eserci tare at t ivi tà d i t raspor to ae­
reo. Mi s embra che, in genere, le preoc­
cupazioni che sono state p r i m a avanzate 
siano quelle der ivant i da una certa con­
g iun tu ra del traffico aereo, per cui si cer­
cherebbe di s a lvaguarda re la compagnia 
di band ie ra da tale cong iun tu ra . Io non 
credo a ques ta in terpre tazione pessimisti­
ca, perché r i tengo che il traffico aereo nel­
l ' a rea med i t e r r anea aumen te rà in conse­
guenza dello sv i luppo dei paesi medi ter ra­
nei, ed in par t icolare di quell i a rab i . 
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La mia opin ione è di consentire u n a 
concorrenza, sia pu re l imita ta , nel campo 
del t raspor to aereo d a c u i . la compagnia 
di band ie ra r iceverà non u n danno ma 
u n vantaggio, soprat tut to in considerazio­
ne degli impegni sempre maggior i che do­
vrà assolvere. D 'a l t ronde , assegnare ai 
pr ivat i servizi di cara t te re frontaliero e re­
gionale significa far loro svolgere un 'a t t i ­
vità del tut to i r r i levante ; perché , se per re­
gionale si deve in tendere u n volo da Pe­
scara a L 'Aqui la , oppure da una regione 
ad un ' a l t r a , e p e r frontaliero si può in­
tendere anche u n volo da Como a Lugano, 
in questo caso bas terebbe un piccolo ser­
vizio di elicotteri, da is t i tuire con una 
certa facilità. 

Vi sono, invece, voli nazional i che si­
cu ramen te possono avere uno svi luppo e 
non si vede pe rché al t re compagn ie non 
possano estendersi su dis tanze a breve e 
medio raggio. Questo o r ien tamento finirà 
per danneggia re la compagnia di ban­
diera. 

MAGLIANO. Mi sembra che, nella p u r 
pregevol iss ima relazione del l 'onorevole Ma-
sciadri su questo p u n t o fondamenta le di 
cui s t iamo t ra t t ando , m a n c h i u n a dichia­
razione di p r inc ip io : quel la cioè del l ' in­
tendimento di mass ima di invi tare l 'ese­
cutivo a far sì che questo t raspor to ab­
bia una maggiore efficienza. 

In conformi tà del l 'es igenza che il ser­
vizio sia il più efficiente possibile, vi può 
essere anche u n a l inea affidata ad al tra 
compagnia , come nel caso dei servizi di 
cara t te re frontaliero, che resta u n fatto di 
in terpretazione estensiva o restr i t t iva. Bi­
sogna, per tan to , s tabi l i re che al tre compa­
gnie possono a n d a r e anche al l 'estero e non 
vi deve essere concessione capace di bloc­
care il loro servizio, laddove questo even­
tuale col legamento r isul tasse efficiente; al­
t r iment i , se noi s tabi l iss imo già in par­
tenza questi pr inc ìp i , finiremmo pe r smi­
nu i r e l 'esecutivo, il quale , al momen to del­
la concessione, dovrà invece poter decide­
re che cosa è più conveniente . Noi pos­
s iamo dire che è bene concedere anche 
ad al tre compagn ie quei servizi fra pic­
coli centr i o fra cit tà e piccoli centri che 
non sono svolti dal la compagn ia di ban­
diera; questo, però, non esclude che vi 
possa essere la necessità di un potenzia­
men to laddove la compagnia di band ie ra 
non ar r iva . Io direi di dare alla compa­
gnia di band ie ra pr ior i tà assoluta, che è 

pr ior i tà se ed in quan to essa possa eser­
citare il suo servizio in man ie ra soddisfa­
cente, ma , ne l l ' ambi to di questo pr inc ip io 
generale , s tabi l iamo anche i compit i che 
deve assolvere la compagnia di band ie ra 
e quell i che possono essere svolti anche 
da al t re compagnie . 

Anche per quan to r igua rda i fronta­
lieri è evidente che il concetto deve es­
sere a m p l i a t o : non vedo per quale ra­
gione si debba considerare frontaliero un 
paese come la Franc ia e non invece uno 
come l ' Ingh i l t e r ra . 

In ord ine ai voli charters penso che 
essi non debbano essere affidati soltanto 
a compagn ie s t raniere , specie in un paese 
come l ' I ta l ia , dove rappresen tano una fon­
te di en t ra ta a causa del tu r i smo al quale 
sono legati . 

Mi r iservo d i p resentare alcuni emen­
dament i su questi temi specifici in un se­
condo momen to . 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Vor­
rei solo fare a lcune considerazioni sul n. 2 
della let tera a), e, in questo ambi to , vorrei 
d i s tanz ia rmi dal la proposta contenuta nel­
l ' emendamen to del collega Antonio Manci­
ni perché r i tengo che, per la stessa rela­
zione di traffico, ammet t e re u n a plura l i tà 
di compagnie , di vettori , creerebbe alcune 
difficoltà. 

IPPOLITO. Pe r quan to r igua rda il n. 3 
della let tera a) , vorrei p ropor re di el imi­
nare la paro la « frontalieri ». 

MASCIADRI, Relatore. Questo signifi­
cherebbe lasciare solo l ' I ta l ia ! 

I P P O L I T O . Il concetto di frontaliero è 
in questo caso, a mio avviso, diffìcilmen­
te definibile. Comunque io sono d 'accordo 
sul concetto generale , ma penso che an­
drebbe definito in man i e r a diversa, più 
chiara . 

In ordine al n. 5 della lettera a), pro­
porrei di sosti tuire l 'espressione « u n certo 
coefficiente di traffico » con l ' a l t ra « u n 
adeguato coefficiente di traffico » e di sop­
p r imere le parole « e di cara t tere preva­
lentemente regionale ». 

CARRI. Vorrei p rendere la paro la per 
r ibad i re il significato degli emendament i 
del g ruppo comunis ta e per dire che, sul 
pun to a t tua lmen te in discussione, mi pare 
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che le divergenze di opinione siano tali da 
non pe rme t t e re u n a concil iazione. 

Noi comunis t i vogl iamo r ibad i re la ne­
cessità d i tenere conto sì delta p lu ra l i t à 
esistente, m a anche di evi tare nel modo più 
assoluto ogni forma di prol iferazione, so­
pra t tu t to sulle linee di traffico in ternazio­
nale, il cui servizio dovrebbe essere svolto 
dalla sola compagnia di band ie ra . Tut to 
questo, oltre che per ragioni di raziona­
lizzazione che qui sono state r i ch iamate , 
anche per ragioni di economicità in r ap ­
porto alla s i tuazione che si è venuta a 
de te rminare ne l l ' ambi to del traffico aereo 
internazionale ed anche per garan t i re , at­
t raverso l ' in tervento delle par tecipazioni sta­
tali, il mass imo r e n d i m e n t o del servizio 
pubbl ico. 

Per queste ragioni , il g ruppo comuni ­
sta insisterà, in sede di votazione, sugli 
emendament i che ha presen ta to . 

MARINO. Il p rob lema più ' importante 
mi pare sia quello re la t ivo al ruolo della 
compagnia di b a n d i e r a : se qu ind i non 
specifichiamo qual è la sfera di traffico 
che in tend iamo assegnare a tale compa­
gnia, tut t i gli a l t r i a rgoment i non possono 
essere a rmon icamen te cons idera t i . 

La compagn ia di band ie r a non h a que­
sto nome solo per una quest ione di pre­
stigio; essa deve emergere sul p iano mon­
diale, affrontando la concorrenza con vet­
tori aerei di g r ande impor tanza , addir i t ­
tu ra con dei colossi come la LUFTHANSA, 
la KLM olandese, l 'AIR FRANGE e le 
grosse società amer icane . Direi - dato che 
fuori di qui si è t ra t ta to questo a rgomen­
to - che non sarebbe a t t r ibui to alla com­
pagnia di band ie ra un monopo l io : solo 
che, dovendo la compagn ia di band ie ra 
affrontare, come ho detto, la concorrenza 
sul p iano mondia le , ad essa dev 'essere con­
fermato u n s is tema di traffico che la pon­
ga in condizione di reggere a tale concor­
r enza : e ciò a par te la considerazione 
delle quest ioni cong iun tu ra l i . 

Questa, per il g ruppo del Movimento 
sociale i tal iano-destra nazionale , è u n a que­
stione di pr inc ip io , che del resto si con­
cilia beniss imo con il concetto del p lura­
lismo delle compagnie ae ree : ovviamente , 
si t rat ta poi di vedere come questo p lura ­
lismo possa essere in pra t ica real izzato. 

Io d i re i di r ibad i re che il traffico na­
zionale debba essere di esclusiva compe­
tenza della compagnia di band ie ra , salvo 
possibili eccezioni in aree l imitate , come 

il Medi te r raneo , che è zona di g rande 
espansione commerc ia l e e tur is t ica : in 
questo senso, il mio g ruppo si r iserva di 
p resen ta re u n apposito e m e n d a m e n t o . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a il n. 2) della lette­
r a «), m i s e m b r a che sia giusto che debba 
essere evitata la concorrenza sulle singole 
l inee concesse. L 'ALITALIA non ha il volu­
m e di traffico aereo delle g rand i società degli 
Stat i Unit i , ed inol t re occorre tener pre­
sente la conformazione geografica del la no­
s t ra penisola e che certe linee internazio­
na l i comprendono , come segment i , l inee di 
traffico nazionale della compagn ia di ban­
d iera : qu ind i questo pr inc ip io , secondo 
me , dev 'essere man tenu to . 

Pe r quan to concerne il n. 5) della lette­
r a a), mi pa re difficile, sul p iano tecnico, 
poter ass icurare alle compagnie pr iva te un 
certo coefficiente di traffico di cara t tere pre­
va len temente regionale. Come facciamo a 
s tabi l i re un pr incipio del genere ? E che 
cosa significa « coefficiente di traffico » ? 
Se assegniamo a tali compagn ie un coef­
ficiente d i traffico che poi non viene pra­
t icamente raggiunto , impl ic i t amente stabi­
l iamo il dir i t to , da par te delle stesse, ad 
essere sovvenzionate dallo S ta to : faccio 
qu ind i r i levare le difficoltà, sotto il p ro ­
filo tecnico, de l l ' appl icazione di quan to 
stabil i to nel p r imo c o m m a di detto n . 5). 
P e r quan to r i g u a r d a il secondo c o m m a dello 
stesso n u m e r o , con esso to rn iamo al con­
cetto del la prol iferazione delle compagnie 
aeree. Comunque , il mio g ruppo si riser­
va di p resen ta re emendamen t i , sulla base 
di tut te queste considerazioni . 

MANCINI ANTONIO. Poiché sono stati 
p r eannunc ia t i e m e n d a m e n t i ai miei emen­
damen t i , penso sia oppor tuno , p r i m a che 
p r e n d a la paro la il re la tore , che io mi 
p ronunc i su tali s u b e m e n d a m e n t i . L ' in­
vito del l 'onorevole Giovanni Lombard i a 
sost i tuire la parola « p lu ra l i smo » con la 
paro la « p lura l i t à » è senza dubbio da ac­
cogliere; si t ra t ta , c o m u n q u e , di u n a que­
stione lessicale. Il s u b e m e n d a m e n t o prean­
nunc ia to dal l 'onorevole Marzot to Caotorta 
in mer i to al traffico « frontaliero » (cioè al 
traffico in ternaz ionale r iservato alle compa­
gnie non di bandiera) mi t rova anche d 'ac­
cordo, perché , in fondo, lo spiri to de l l ' emen­
damen to che ho presenta to in proposito è 
questo : non in tervenire , con concessioni 
alle compagnie secondarie , nelle g rand i li­
nee nazional i , ma , ne l l ' amb i to vicinale in-

! te rnazionale , dare a tali compagnie lo svi-
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luppo logico delle l inee che sono loro as­
segnate sul p iano in te rno . In mer i to al­
l ' emendamen to al n. 2) della let tera «), 
p reannunc ia to dal l 'onorevole Giovanni Lom­
bard i , in cui si pa r la de l l ' oppor tun i tà di 
evitare o meno la concorrenza sulle singole 
linee concesse, vorrei spiegare che nel mio 
emendamen to ho scr i t to : « d e v e essere, di 
mass ima, evitata ila concorrenza », per non 
fare u n rag ionamento t roppo lungo. Cioè, 
sono d 'accordo con il collega Giovanni 
Lombard i che la stessa l inea - ad esempio 
il col legamento Milano-Tor ino - non possa 
essere concessa a due società; però, le li­
nee aeree sono sol i tamente più lunghe di 
questi t ra t t i semplici , e a volte tracciati 
di due linee vengono a d essere sovrappo­
s t i : ad esempio, u n a l inea che p a r t a dal la 
Sicilia e tocchi Roma, a r r ivando a Tor ino , 
è pa rz ia lmente sovrapposta alia l inea che 
collega Tor ino e R o m a d i re t t amente . Una 
di queste due linee può as sumere carat­
tere di secondar ia impor tanza e viene ri­
servata alla compagnia non d i band ie ra , 
men t r e l 'a l t ra , cioè 11 col legamento di re t to , 
viene assegnata a l l 'ALITALIA. Ma, sia p u r e 
con t e rmina l i di a r r ivo in diversi aero­
port i (ad esempio, uno a Giampino ed 
uno a l l ' aeropor to « Leonardo da Vinci »), ab­
b iamo voli d ivers i che costituiscono u n a 
sovrapposizione di l inee, così che indiret­
t amen te si ha u n a certa concorrenza. Io 
qu indi preghere i l 'onorevole Giovanni Lom­
bard i - non potendo sp iegare tut to que­
sto complesso concetto ne l l ' ambi to della 
formulazione sintetica di u n documento co­
me questo - di non presen ta re la sua proposta 
di modifica, tenendo conto della preoccu­
pazione che ho espresso. Al t r iment i , in­
fatti, la r i g ida fo rmulaz ione : « d e v e essere 
evitata asso lu tamente la concorrenza sulle 
singole linee concesse », compor te rebbe la 
t r anc ia tu ra di cer te Linee, che h a n n o p i ù 
stazioni e che sono in par te sovrapposte 
nelle concessioni de l l ' una e del l ' a l t ra so­
cietà. Solo in questo senso sostengo che 
dev 'essere evi ta ta « di mass ima » la con­
correnza sulle singole linee concesse. 

Devo invece manifes tare dissenso sulla 
proposta di modifica avanzata dal g ruppo 
comunis ta , che r i sponde ad u n a concezio­
ne d i ame t r a lmen te opposta al mio emen­
damen to . 

CATELLA. Un p u n t o molto delicato del 
documento è s tabi l i re se vogl iamo o no 
la p lura l i t à delle compagn ie . Non possia­
mo comunque affermare questo concetto a 
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parole , nel senso che vogl iamo la p lura­
lità delle compagnie , e poi sugger i re prov­
vediment i tali pe r cui tut te le l inee ven­
gono assegnate a l l 'ALITALIA. 

Dovrebbe essere chiar i to che il traffico 
in tercont inentale , che rappresen ta il 78 per 
cento del traffico complessivo, è r i servato 
esclusivamente alla compagnia di bandie ra . 
Se non d iamo Ha possibil i tà ad a l t re com­
pagnie di sv i luppars i i n direzione del traf­
fico a medio raggio medi te r raneo , anche 
se in ternazionale , le condann iamo a mo­
r i re . Affermiamo che vogliamo il p lura­
lismo, m a se non met t i amo le compagnie 
in condizione di poter sv i luppare un ade­
guato vo lume di traffico, evidentemente 
esse non r i u sc i r anno a sopravvivere. 

Nelle convenzioni che il minis tero sti­
p u l a con le var ie compagnie dovrebbe es­
sere stabili to u n l imite ent ro il qu'ale le 
l inee, se non real izzate , pot rebbero essere 
affidate ad al t re compagnie . 

MARZOTTO CAOTORTA. Su questo ar­
gomento presenterò u n apposito emenda­
mento . 

CATELLA. P e r quan to r igua rda il n. 5) 
della lettera a) p r eannunc io la presentazio­
ne di u n emendamen to inteso ad affermare 
che alle compagnie pr ivate sia assegnata 
u n ' a d e g u a t a corrente di traffico di cara t te re 
nazionale o in ternazionale a medio raggio. 

BAGHINO. Ieri non ho potuto par te­
c ipare ai lavori , non per disinteresse o 
per scortesia, m a perché ero impegnato 
in Assemblea. Ieri sera ho fatto appena in 
tempo ad assistere a l l ' approvaz ione di due 
pun t i del precedente paragrafo secondo, sui 
qual i r i ch iamo l 'a t tenzione della Commis­
sione. Il p r i m o r i gua rda il passaggio dei 
servizi di bordo alla società che gestisce 
l 'aeroporto. I servizi di bordo debbono es­
sere gestiti sotto la diret ta responsabi l i tà 
della compagnia ; a l t r iment i aumente rebbero 
i costi e, di conseguenza, il prezzo del bi­
glietto. D 'a l t ra par te , il passeggero a bordo 
non potrebbe r ivolgere eventuali l agnanze 
ad a lcuno . 

Vi è, inoltre, la let tera / ) , nella quale 
si dice che non possono essere assegnate 
concessioni o subconcessioni se non a so­
cietà con capitale a cara t te re prevalente­
mente pubbl ico . Dunque , anche l 'edicola, 
il bar , il r i s to ran te , dovrebbero essere ge­
stiti da una società a cara t te re pubbl ico , 
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nonostante che, quando t r a t t a m m o l 'analogo 
prob lema per le ferrovie, avessimo scar­
tato de te rmina t i servizi da l l a concessione. 
Se a m m e t t i a m o le concessioni o le sub­
concessioni, non possiamo por re l imita­
zioni ma , al mass imo, possiamo r ivolgere 
alcune raccomandaz ion i . Il servizio in tal 
modo non ver rebbe unificato, m a ver rebbe 
disseminato, pe rme t t endo la costituzione 
di società a cara t te re pubbl ico , che spes­
so diventano carrozzoni , perché immedia ta ­
mente suben t ra la politica. 

Detto questo, non possiamo affermare 
categoricamente il p lu ra l i smo e a l t re t tanto 
categoricamente il divieto di concorrenza . 
Dobbiamo dividere lo spazio e i compit i 
delle var ie società e ind ica re a lmeno u n a 
elasticità p e r quan to r i gua rda la concor­
renza. Come ha detto l 'onorevole Mar ino , 
occorrerebbe affidare al la compagn ia di 
bandie ra propr io l 'onere di r appresen ta re 
l'efficienza de l l ' av iaz ione civile i ta l iana al 
cospetto degli al t r i colossi s t r an ie r i . Quan­
do tale compagnia , in u n servizio di al ta 
efficienza e di alto coefficiente di par teci­
pazione dei passegger i , avesse bisogno di 
un intervento, ecco che d o v r e m m o ricono­
scere la possibili tà di inse r imento di a l t re 
iniziative, pr ivate o no, per poter soppe­
r ire a l la f requenza dei voli. 

Faccio u n e sempio : se nel la l inea Ro­
ma-Milano venti voli coprono le possibi l i tà 
del l 'ALITALIA, m e n t r e la stessa compa­
gnia e la direzione genera le del l 'aviazione 
civile si convincono che occorrono al tr i 
due voli, perché questi u l t imi non possono 
essere assegnati ad a l t ra compagn ia ? Non 
possiamo essere così categorici . Consento 
su tut to quanto h a n n o detto i colleghi Ca-
radonna e Mar ino . Sul n. 5) della let tera a) 
ho sentito a lcune osservazioni par t icolar i 
del l 'onorevole Catella. Nella formulazione di 
tale pun to , se non vogliamo annu l l a r e il 
p lura l i smo, dobb iamo man tene re una certa 
elasticità, cioè l ' es is tenza di p iù compa­
gnie, m a tale esistenza non deve essere 
asfittica, né subi re costrizioni. Dobbiamo 
dare un ampio respiro in questo campo , 
anche perché io r i tengo che l 'aviazione 
civile abbia bisogno di u n a certa espan­
sione p e r favorire l'optimum del servizio 
a vantaggio di tutti coloro che vogliono 
r icorrere al mezzo aereo, sia come passeg­
geri , sia pe r quanto r i gua rda il t raspor to 
delle merc i . 

Vorrei affrontare il p rob lema dei voli 
charter s, m a mi r iservo di farlo al mo­
mento oppor tuno . 

P R E S I D E N T E . Invito tutti i commissar i 
a fo rmulare per iscritto gli emendamen t i 
e i s u b e m e n d a m e n t i . 

Dal momento che n o n si procederà ora 
alla votazione, m a nel pomer iggio , vorrei 
sapere se il re la tore è pronto a r ispon­
dere adesso agli e m e n d a m e n t i che sono già 
stati formalizzat i . 

MASCIADRI, Relatore. Penso che sia 
meglio aspe t t a re che siano formalizzat i tutti 
gli emendamen t i e r i spondere poi nel po­
meriggio al l ' inizio del la seduta . 

P R E S I D E N T E . Mi riservo allora di far 
d i s t r ibu i re il testo dei var i emendamen t i , 
sui qual i nel pomer iggio il relatore da rà il 
p ropr io pa re re . 

Sospendo qu ind i la seduta fino alle ore 16. 

La seduta , sospesa a l l e 10,05, è r ipresa 
a l l e 16,05. 

P R E S I D E N T E . R ip rend i amo l 'esame del 
pa rag ra fo terzo del dispositivo del docu­
mento del re la tore . 

MASCIADRI, Relatore. Darò il m io pa­
rere sui singoli e m e n d a m e n t i e, nel con­
tempo, svi lupperò gli a rgoment i di carat­
tere generale , a lcuni dei qual i coinvolgono 
quest ioni di pr incipio . 

Con il p r i m o emendamen to l 'onorevole 
Magl iano propone di aggiungere le pa­
ro l e : « Il t raspor to aereo deve t rovare la 
mass ima efficienza sia sul p iano nazionale , 
sia sul p iano in ternazionale , a t t raverso la 
r icerca e «il po tenz iamento dei mezzi indi­
spensabi l i per l ' esp le tamento di u n ser­
vizio così essenziale per il paese ». Mi 
pare che questo concetto sia implici to nel­
la re lazione. È un 'af fermazione di cara t te re 
così generale e generico, che si può accet­
tare senz 'a l t ro , se non sorgono ostacoli 
dal pun to di vista del coord inamento . Il 
documento che s t iamo esaminando è sin­
tetico: di espressioni come quel la sugger i ta 
dal l 'onorevole Magl iano ne po t r emmo ag­
g iungere a migl ia ia . È na tu ra le che cer­
ch iamo di ot tenere la mass ima efficienza: 
è u n concetto impl ic i to in tut to il ragio­
n a m e n t o che sta a l la base del documento 
che ho avuto l 'onore di p r e sen ta re . Prego 
per tan to l 'onorevole Magl iano di r i t i ra re 
l ' e m e n d a m e n t o ; se volesse insistere, il mio 
pa re re è c o m u n q u e favorevole. 

Pe r quan to r i g u a r d a i p rob lemi di fon­
do, debbo forza tamente r i c h i a m a r m i a cert i 
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pr inc ìp i e debbo a s s u m e r e le mie posizioni 
in man i e r a non equivoca. L ' emendamen to 
Carr i ed al tr i del g r u p p o comunis ta alla 
lettera «), n . 1), tendente a sost i tuire le pa­
role: « deve essere consenti to » con le pa­
role: « nel consentire », è solo apparen te ­
mente formale. Dico subi to che accetto la 
dizione sugger i ta dal l 'onorevole Giovanni 
L o m b a r d i con suo e m e n d a m e n t o al n. 1) 
della let tera a) , nel senso di pa r l a re di 
« p lu ra l i t à » e non di « p lu ra l i smo ». Eb ­
bene, con l ' e m e n d a m e n t o del g ruppo co­
mun i s t a il c o m m a suonerebbe così: « Nel 
consent ire la p lu ra l i t à delle compagn ie 
aeree, deve essere evitata la concorrenza 
sulle singole l inee concesse ». In sostan­
za, i due pun t i del la relazione ver rebbe­
ro fusi. Non c 'è niente di male , m a 
desideravo affermare in m a n i e r a non equi­
voca, m a net ta e precisa, che la plu­
ral i tà delle compagnie deve essere u n 
m u r o por tante della relazione. Il mio in­
tento era quello e in tendo r ibadi r lo . Sta­
bili to che non c 'è u n a sola compagn ia 
aerea, m a che ve ne sono più, pr iva te o 
non, preferirei lasciare la dist inzione fra 
i due pun t i , m a c o m u n q u e non mi oppon­
go a l l ' emendamen to del g ruppo comunis t a . 

Il secondo e m e n d a m e n t o Carr i ed al t r i 
del g ruppo comunis ta alla lettera a), 
n. 3), affronta il p r o b l e m a del traffico 
frontali ero. A 'mio modest iss imo avviso i 
servizi in ternazional i competono in esclu­
siva o quasi alla compagn ia di band ie ra . 
Non posso concepire che in u n a nazione 
come l ' I tal ia , non certo immensa , esistano 
due o tre compagnie che si dilett ino nei 
voli a carat tere in ternaz ionale . Debbo ri­
cordare ai col leghi che l ' Ingh i l t e r ra ha 
u n a sola compagn ia aerea per voli inter­
nazional i ; la Norvegia, la Svezia, la Da­
n i m a r c a ne h a n n o u n a sola in comune ; 
la Svizzera e l 'Aus t r ia h a n n o una compa­
gnia pe r nazione; la Franc ia , pe r la ve­
ri tà, ne ha due , m a u n a (TUTA) si oc­
cupa solo dei voli con l ' es t remo or iente 
ed è u n a c o m p a g n i a pr iva ta . Anche gli 
Stati Uniti ne h a n n o d u e . La Franc ia e 
gli Stati Uniti sono le uniche eccezioni. 
Anche la German ia h a una sola com­
pagnia . 

A mio avviso un po ' di modest ia non 
guas t e r ebbe : a par te le d imensioni terr i ­
toriali , vi sono profonde differenze fra noi 
e gli Stati Unit i , che non possono qu ind i 
essere por ta t i come te rmine del pa ragone . 
La Franc ia ha anco ra u n a rete imper ia le 
per quan to r i g u a r d a il volo. Tut te le a l t re 
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nazioni h a n n o una sola compagn ia per i 
voli in ternazional i , comprese le nazioni a 
reg ime comunis ta , anche se in questo caso 
il discorso è diverso. La competizione nel 
campo internazionale è difficilissima e 
qu ind i occorre che la compagnia nazionale 
di band ie ra - V ALITALI A - possa compe­
tere con colossi di questa r i levanza. 

Altre compagnie non possono, a mio 
modest iss imo avviso, effettuare vo'li in 
c ampo in ternazionale . Questo pr incipio non 
viene scalfito dai servizi di cara t te re fron­
tal iere, i quajli, del resto, già esistono; 
esiste infatti una concessione di volo da 
a lcuni anni a questa par te per il volo 
Milano-Basilea, per il volo Olbia-Nizza, 
per il volo Torino-Ginevra , per il volo 
Lecce-Corfù. Né viene scalfito il pr inc ip io 
che l 'ALITALI A è la compagnia di ban­
diera , perché l 'ALITALIA va a Ginevra o 
in qualsiasi a l t ra di queste località. 

Bisogna cons iderare , d ' a l t ra par te , che , 
se l 'ALISARDA va a Nizza, por ta tu r i smo 
nell ' isola, e in modo par t icolare sulla 
« Costa Smera lda ». Ecco perché , salvo il 
pr inc ip io che il traffico internazionale deve 
essere affidato alla sola compagnia d i ban­
diera, i servizi di cara t te re frontaliere han­
no la loro ragione d 'essere. Se mai dovrei 
precisare il t e rmine « frontaliere » : tutta­
via tengo a puntua l izzare che, se non ve­
nisse accet ta ta la definizione che sto per 
dare , accederei senz 'a l t ro a quel la del­
l 'onorevole Antonio Mancini circa il « baci­
no di traffico ». Comunque , definirei il volo 
frontaliero come segue: « il volo t ra regioni 
confinanti di due Stati limitrofi », acce­
dendo al concetto dei cosiddett i « spalloni 
aerei ». Pe r t an to , r ipe to , voli frontalieri 
sono quell i t ra Tor ino e Ginevra, t ra Mi­
lano - città vicina a l la frontiera - e Ba­
silea, e così via. 

Questo concetto, però, non è estensibile 
al breve e medio raggio in terri torio stra­
n i e r o : non può esservi compresa l 'Europa 
del nord, oppure un volo che a r r iv i a 
Mosca o a Nuova Sibirsk o a Stoccolma; 
e non è n e m m e n o d a considerarsi fronta­
l iere un volo che arr ivi a P r a g a o a 
Par ig i . 

MARINO. Su una nostra proposta è 
s tato già dato pa re re contrar io , tut tavia 
vorrei sapere come ella, onorevole relatore , 
sa lvaguarda il pr incipio che sta esponen­
do, nel caso in cui la compagnia di ban­
diera non fosse in g rado di svolgere tutto 
il servizio che le viene r ichiesto. 
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MASGIADRI, Relatore. Io sono sempre 
del pare re che i voli in ternazional i spet­
tino ai la compagnia di band ie ra . Lo Stato 
potrà even tua lmente in te rveni re ed obbli­
gare la compagn ia di band i e r a ad effet­
tuare voli che essa non volesse effettuare, 
a condizione di da re aiut i di var ia na tu ra , 
ed, in casi eccezionali, po t rebbe anche 
violare questo pr inc ip io . Appar t i ene , tutta­
via, allo Stato la possibi l i tà di violare que­
sto pr incipio. Ma se noi vogl iamo modifi­
care il p r inc ip io generale , a m i o avviso 
si po t rebbero avere conseguenze negat ive. 

Per quanto concerne l ' emendamen to Car­
ri ed al tr i alla let tera a), n. 5), tendente 
a sosti tuire la parola « deve » con l ' a l t ra 
« può », mi d ich ia ro contrar io , perché esso 
cozza contro il p r inc ip io della p lura l i t à 
delle compagnie aeree; vorrei poi che i 
presenta tor i mi spiegassero quale campo 
d 'azione si vuole lasciare alle compagnie 
pr ivate , dal momen to che esse non pos­
sono effettuare voli a ca ra t t e re internazio­
nale, se si escludono quell i f ronta l ie r i : 
sosti tuire « deve » con « può », a mio av­
viso, l imi terebbe u l t e r io rmente la loro pos­
sibilità d 'az ione. Tan to va r rebbe , al lora, 
d i re che non esiste u n a p lu ra l i t à di com­
pagnie aeree. 

Vorrei o r a en t ra re nel mer i to di u n a 
questione di p r inc ip io : a mio modes to av­
viso, b isognerebbe p a r l a r e di ruoli da af­
fidare alle var ie compagn ie aeree; il ruolo 
che spetta a l l 'ALITALIA è soprat tut to quel­
lo di vettore in ternazionale , a l i 'ATI spet ta 
quello di vettore nazionale; le compagnie 
pr ivate , oltre ad 'esercitare la funzione di 
vettori nazional i , si occupano dei voli fron­
talieri . 

Nella g iornata di ieri abb iamo cercato 
di s tabil i re a lcune categorie per gli aero­
por t i : nel la p r i m a abb iamo incluso i si­
stemi aereoportual i di R o m a e di Mi lano 
e li abb iamo definiti in tercont inenta l i ; nel­
la seconda abb iamo collocato quelli a traf­
fico in ternazionale ; nel la terza gli aeroport i 
a traffico nazionale di l inea e nella quar t a 
- che oggi non ci interessa - abb iamo in- » 
eluso gli aeroport i per aeroclubs . Il 66 per 
cento del traffico i tal iano si sv i luppa nei 
due sistemi aeropor tua l i di R o m a e Mi­
l a n o : tutti gli a l t r i aeroport i messi insie­
me sv i luppano a m a l a pena il 33 per cento 
del traffico nazionale e di esso quell i di 
Napoli e Tor ino ne assorbono la maggio­
ranza . Bisogna perciò, al la luce d i quest i 
dati , che le compagn ie pr iva te potenzino 
sempre di p iù il loro ruo lo , anche sui 

g rand i aeroport i , in appoggio alla compa­
gnia di band ie ra ; u n a volta tut t i i voli 
pa r t ivano da Roma o da M i l a n o : adesso 
è necessario che da Bologna si possa an­
da re a Pa l e rmo , o a Bergamo o a Ca­
gl iar i . In questa ottica direi che qualche 
vettore ha trovato la formula esa t ta : fare 
di ogni reg ione il centro del l ' I ta l ia , in 
modo che da q u a l u n q u e pun to del terr i­
torio nazionale si possa ragg iungere ogni 
località i ta l iana dota ta di aeroporto. Se 
questa formula trovasse effettiva realizza­
zione, le compagnie pr iva te avrebbero a 
loro disposizione un c a m p o quan to mai 
vasto sul quale sv i luppars i . La seconda 
par te de l l ' emendamen to Ventur in i eviden­
zia bene questo concetto, quando auspica 
che alle compagn ie pr iva te venga lasciato 
un ruolo d i col legamento t ra aeroport i na­
zionali di l inea e t ra quest i e gli aero­
port i in te rnaz iona l i : è inut i le , cioè, che 
a i venti voli che effettua l 'ALITALI A fra 
R o m a e Milano se ne aggiungano al tr i due 
d e l l ' I T A VI A; tut to ciò cost i tuirebbe una 
inut i le dupl icazione che non por te rebbe 
g iovamento né a l l 'ALITALIA, né a l l ' ITA-
VIA e che, ol tre tut to, non migl iorerebbe 
certo il servizio. Se si t iene conto poi del 
fatto che, fino a qua lche tempo fa, l 'au­
men to in percen tua le dei passeggeri era 
del 15 per conto ogni a n n o e che u l t ima­
men te si è a r r iva t i a ma la pena al l '8 per 
cento, si capisce come il fatto di poten­
ziare i voli a cara t te re nazionale possa co­
s t i tu i re uno dei modi per r isolvere il pro­
b lema. 

Ribadisco il concetto in base al quale 
è necessario pa r l a r e di ruoli da assegnare 
alle c o m p a g n i e : in questo senso sono 
d 'accordo con l ' emendamen to del collega 
Ven tu r in i , che traccia a l cune linee per il 
r agg iung imen to de l la bontà e della econo­
mici tà delle gestioni aeropor tua l i e per la 
oppor tuna diversificazione dei ruol i , se­
condo la definizione opera ta alla let tera A) 
del secondo paragrafo . Dichiaro, perc iò , d i 
condividere l ' emendamen to Ven tu r in i . Qua­
lora esso non venisse accolto da l la mag­
gioranza della Commissione, potrei accet­
ta re la propos ta di al tr i colleghi tendente 
a soppr imere al n. 5) del la let tera a) le pa­
role « e di cara t tere p reva len temente regio­
na le » ed a sost i tuire la paro la « certo » 
con « adeguato coefficiente ». Se, cioè, l 'emen­
d a m e n t o Ven tu r in i non fosse approvato dal­
la Commiss ione , si po t rebbe , in v ia alter­
nat iva , soppr imere dal n. 5) della let tera a) 
le paro le : « e di cara t tere preva len temente 
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regionale » e sosti tuire la frase: « u n certo 
coefficiente di traffico » con l ' a l t ra : « un 
adeguato coefficiente di traffico ». Mi rendo 
conto, onorevole Ippoli to, che così sarem­
m o forse u n po ' generici , e non d a r e m m o 
una indicazione precisa con questo n. 5) . 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Se si 
dice: « deve essere assegnato » e non: « può 
essere assegnato », si dà già u n a certa di­
rett iva. 

MASCIADRI, Relatore. Infatti , io insi­
sto che si dica « deve essere assegnato », 
a l t r iment i , non vedo che cosa ci s tareb­
bero a fare le compagnie pr iva te . Comun­
que, in via pr ior i ta r ia , insisto per l 'ap­
provazione d e l l ' e m e n d a m e n t o Ventur in i , per­
ché mi p a r e che esso assegni un ruolo 
preciso alle compagnie pr ivate . 

MANCINI ANTONIO. Non si pot rebbe 
aggiungere la seconda par te de l l ' emenda­
m e n t o Ventur in i al mio emendamen to al 
n. 5) della let tera a) ? 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. La se­
conda par te de l l ' emendamen to Ventur in i si­
gnifica, in prat ica , che a l l 'ALITALIA, ad 
esempio, vengono dati in esclusiva i collega­
ment i t ra Roma e Milano, che sono aero­
port i in tercont inenta l i ; i col legamenti t ra i 
due aeroport i in tercont inenta l i di R o m a e 
Milano con l 'estero; i voli dal l 'es tero; salvo 
i pochi casi di voli di cara t tere « fronta-
liero », nel senso che si è detto. A que­
sto punto , il resto dei col legamenti è in 
m a n o alle compagn ie pr ivate , ed è p iù di 
quello che si pot rebbe p e n s a r e : alle com­
pagnie pr ivate ' r imarrebbe l'80 per cento 
del traffico sul piano nazionale . 

MARINO. L ' e m e n d a m e n t o Ventur in i se­
condo noi in t roduce un a l l a rgamento ; r i ­
ferendoci al caso del col legamento Roma-
Milano, l 'esclusiva non ver rebbe man tenu ­
ta e questo contras terebbe con la p r i m a 
dichiarazione. 

MASCIADRI, Relatore. Potre i leggervi 
un elenco dei col legament i aeropor tua l i . 
Vi sono aeroport i aper t i al traffico nazio­
nale di l inea t ra di lo ro : per esempio, 
Bergamo-Lamezia T e r m e ; Bergamo-Brindis i ; 
Bergamo-Lecce; Trev i so-Trapan i . Gli aero­
port i apert i al traffico in ternazionale sono, 
oltre a quel lo di Roma, quell i di Tor ino , 
Genova, Venezia, Tr ies te , R imin i , Pisa . 

Napoli , Bari , Reggio Calabria , Catania, Pa­
le rmo, Cagliari e Alghero Fert i l ia . 

MANCINI ANTONIO. E qualche altro 
che sta per essere aper to , come quello di 
Pescara . 

MASCIADRI, Relatore. Gli aeroport i di 
terza categoria ape r t i al traffico nazionale 
sono quelli d i Bergamo, Verona, Treviso, 
Bologna, Forl ì , Pescara , Foggia, Brindis i , 
Lecce, Taran to , Crotone, Lamezia Terme , 
T rapan i , Pante l le r ia , Lampedusa , Agrigen­
to, Olbia e Ancona. 

Ora, nella seconda par te de l l ' emen­
damen to Ventur in i si dice che « alle com­
pagnie pr ivate dovrebbe essere ass icurata 
la possibili tà di operare in esclusiva il 
traffico tra gli aeroport i apert i al traffico 
nazionale di l inea, e tra questi u l t imi e 
gli aeroport i aper t i al traffico internazio­
nale ed in tercont inentale »; qu indi , ad 
esempio, i col legament i Bergamo-Roma o 
Bergamo-Trapan i t ra di loro, oppure Ber­
gamo-Reggio Calabria , eccetera : cioè i col­
legament i t ra terza e terza categoria, t ra 
terza e seconda categoria, t ra terza e pr i­
ma categoria. Non è invece possibile il 
col legamento Roma-Milano (pr ima catego­
ria con p r i m a categoria); né è possibile 
il col legamento tra seconda e p r i m a ca­
tegoria, ad esempio t ra Napoli e Milano, 
che è dato a l l 'ALITALIA o ' a l l 'ATI . Si 
da rebbe insomma, alle compagnie pr ivate 
il col legamento d a un aeropor to di terza 
categoria a tutti gli altri aeroport i , facen­
do esse da « afferenti » agli aeroporti in­
ternazionali ed in tercont inenta l i . 

BAGHINO. Mi compiaccio con il rela­
tore che par tec ipa alla s tesura di questo 
documento conclusivo tanto a t t ivamente da 
averlo fatto suo, men t re mi sembrava che, 
come re la tore , ci dovesse presentare i ri­
sul tat i de l l ' indagine da noi effettuata e 
non una sorta di provvedimento che sta 
di fendendo pun to per pun to ! 

Non credo che ci a l lontaniamo troppo 
da quanto è stato qui prospet ta to da tutti 
i colleghi se affermiamo che, allo scopo 
di ga ran t i re a l le compagnie pr iva te « un 
certo coefficiente di traffico », dobb iamo 
anche tenere presente quei col legamenti 
che l 'ALITALI A ha r inunc ia to ad eserci­
tare , nel quadro d i un generale r id imen­
s ionamento dettato da esigenze di bi lancio. 
A questo proposi to p reannunc io la presen­
tazione del seguente emendamen to sostituti-
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vo del n. 2) della let tera a): « deve essere 
evitata la concorrenza sulle singole l inee 
concesse, m a è da ammet te r s i assegnazione 
di voli ad al t re compagnie per le l inee a 
forte coefficiente di traffico (passeggeri e 
merci) ove la compagnia di band ie ra non 
sia in grado di coprire il traffico delle l inee 
stesse ». 

Penso, in p r i m o luogo, che questo 
emendamen to possa ga ran t i r e alle compa­
gnie pr ivate « un certo coefficiente di traf­
fico », soprat tut to allo scopo « di assicu­
rare la economicità e l ' au tonomia della ge­
stione », come si r ichiede nel documento . 
Al t r iment i , l imi tando le assegnazioni o mo­
strandosi le stesse insufficienti, come po­
t rebbero le compagnie ass icurare « l 'econo­
micità e l ' au tonomia della gestione » ? Fi­
n i r e m m o forse col fornire finanziamenti a 
scapito de l l ' au tonomia . Se fissiamo questo 
obbligo del'la economicità, dobb iamo - a 
mio avviso - essere la rghi nel l 'assegnazio­
ne dei servizi, t enendo anche presente che, 
sino a quando l 'ALITALIA non sarà in 
grado di r ip r i s t ina re cert i voli, a l cun i ser­
vizi r i m a r r a n n o scopert i . In pra t ica alle 
compagnie pr ivate , secondo il documento , 
viene affidata la possibil i tà di u n collega­
mento fra aeroport i di diversa categoria , 
mai - anche se l 'ALITALIA dovesse can­
cellare a lcuni voli - fra R o m a e Milano, 
perché la categoria è identica. 

In secondo luogo il nostro emendamen­
to si prefigge appun to d i fare già interessi 
dei viaggiatori , che si vedrebbero danneg­
giati qua lora certi servizi venissero a ces­
sare . 

Vorrei avere a lcune delucidazioni sul­
l ' emendamen to Ven tu r in i - accolto dal re­
latore - che è in contrasto, a mio avviso, 
con quan to lo stesso rela tore aveva p r i m a 
sostenuto circa la possibil i tà di da re alle 
compagnie pr iva te la concessione dei servizi 
cosiddetti « frontal ieri ». Tale e m e n d a m e n t o 
escluderebbe ca tegor icamente questi collega­
ment i e non si pot rebbe p iù assegnare , ad 
esempio, u n volo Olbia-Nizza o Torino-Gi­
nevra. Dico questo non perché sia contrar io 
in linea di pr inc ip io a l l ' emendamen to Ven­
tur in i , m a perché dobb iamo evitare le con­
t raddizioni , le preclusioni fra i var i pun t i 
del documento e t ra gli emendamen t i che 
and iamo m a n m a n o approvando . 

MARZOTTO CAOTORTA. Vorrei dire 
molto b revemente che sono d 'accordo con 
l ' impostazione che il re latore ha dato ai 
vari p rob lemi e che, ti-n par t icolare , con­

divido la necessità di r iconoscere dn via 
definitiva e precisa il concetto del la plu­
ra l i tà delle compagn ie aeree. Ri tengo che 
questo deve essere espresso, molto chiara­
mente , in due paragraf i separa t i anche al 
fine di evi tare in futuro quals ias i ma l in ­
teso. Non si t rat ta , infatti , di un 'afferma­
zione di p r inc ip io , m a di u n a scelta po­
litica, condivisa - credo - d a tutt i i col­
leghi della Commiss ione . 

Per quan to r i g u a r d a il p rob lema dei 
voli « frontalieri », sono d 'accordo con il 
re la tore ; penso, però, che si debba cerca­
re un cr i ter io per definire in t e rmin i geo­
graf icamente p iù cert i questo concetto. Pe r 
quan to r i g u a r d a il n. 5) della lettera a) , 
r i tengo che bisogna s tare molto at tenti e 
non cadere in equivoci poiché, se si di­
cesse che sono l imita t i alle compagnie 
pr iva te gli aeroport i di solo traffico na­
zionale e qua lora si addivenisse alla conces­
sione di linee in ternazional i , m a « frontalie­
r e », a queste compagnie , questi aeroport i 
d iventerebbero in ternazional i e qu ind i esclu­
si alle compagnie cui facciamo r i fer imento. 

P e r queste ragioni e anche per non 
vincolarci t roppo sarei favorevole a man­
tenere una certa elasticità nei concett i , la­
sc iando una cer ta au tonomia al minis te ro . 

PANI . Ri t i r i amo l ' e m e n d a m e n t o sop­
pressivo al n. 3) della let tera a) e presen­
te remo u n e m e n d a m e n t o sosti tutivo. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Car r i , Pa­
ni e Fioriel lo h a n n o presenta to il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Sostituire il n. 3 della lettera a) con il 
seguente: 

« 3) per i voli t ra regioni d i Stati di­
versi t ra di loro confinanti e pr ivi di l inee 
in ternazional i può essere consenti to, in 
accordo con l 'ALITALIA, l 'esercizio di al­
t re compagnie aeree ». 

L 'onorevole Marzot to Caotorta ha pre­
sentato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Sostituire il n. 5 della lettera a) con il 
seguente: 

« 5) alle compagnie a capitale priva­
to deve essere assegnato u n adeguato coeffi­
ciente di traffico che consenta loro d i as­
s icura re la economicità e l ' au tonomia della 
gestione, poss ibi lmente con u n a diversifi­
cazione di ruo l i , secondo i p iani di svi­
luppo di ogni compagnia »; 
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Alla lettera a) aggiungere il seguente 
n. 6): 

« 6) gli a t t i di concessione median te 
i qual i il competente minis te ro affida la 
gestione di l inee alle compagnie aree deb­
bono prevedere la possibil i tà di decaden­
za della concessione qua lora questa non 
sia effettivamente esercitata o ne sia ces­
sato l 'esercizio ». 

Gli onorevoli Baghino, Caradonna e 
Mar ino h a n n o presenta to i seguenti emen­
dament i : 

Sostituire il n. 2 della lettera a) con il 
seguente: 

« 2) deve essere evitata la concorren­
za sulle singole linee concesse m a è da 
ammet te r s i assegnazione di voli ad al tre 
compagnie pe r l inee a forte coefficiente 
di traffico passeggeri e merci ove la com­
pagnia di band ie ra non sia in grado di 
apr i re il traffico del le l inee stesse »; 

Sostituire il n. 3) della lettera a) con 
il seguente: 

« 3) il traffico in ternazionale deve es­
sere affidato ad una sola compagn ia di 
band ie ra , l 'ALITALIA, salvo i servizi a 
corto e medio raggio che non coincidano 
con le linee p r i m a r i e europee e medi ter­
ranee , che possono essere affidate anche 
ad altre compagnie »; 

Al n. 5) della lettera a) sostituire la pa­
rola: « certo », con la parola: « adeguato ». 

L 'onorevole Magl iano ha presentato i 
seguenti emendament i : 

Sostituire il n. 2) della lettera a) con 
il seguente: 

« 2) debba essere evitata in l inea di 
mass ima la concor renza sulle singole linee 
concesse quando la concorrenza stessa si 
riveli dannosa all'efficienza e a l l 'economi­
cità del servizio »; 

Sostituire il n. 3) della lettera a) con il 
seguente: 

« 3) il traffico in ternazionale debba es­
sere affidato in modo pr io r i t a r io alla com­
pagnia di bandie ra , salvo quei servizi a 
corto o medio percorso che non siano in 
concorrenza con le l inee di base europee 
e med i t e r ranee e che si r i tenga uti le siano 
servite anche d a al tre compagnie »; 

Al n. 5) della lettera a), dopo la parola: 
« paese », aggiungere le parole: « con le li­
mitazioni e le indicazioni di cui al prece­
dente n . 3), concernent i i paesi europei e 
medi te r rane i ». 

L 'onorevole Ippoli to ha presentato i se­
guent i emendamen t i : 

Al n. 5) della lettera a) sostituire la 
parola: « certo », con la parola: « ade­
guato »; 

Al n. 5) della lettera d) sopprimere le 
parole: « di carat tere preva len temente re­
gionale ». 

Gli onorevoli Mar ino , Baghino e Cara-
donna h a n n o presentato il seguente emen­
damento ; 

Al n. 5) della lettera a), aggiungere il 
seguente comma: « Gli atti di concessione 
med ian te i qual i il Minis tero dei t rasport i 
affida la gestione di linee o di g rupp i di 
linee alle diverse compagnie debbono pre­
vedere la possibil i tà di decadenza della con­
cessione di linee assegnate ma non effetti­
vamente esercitate, qua lora il minis tero re­
put i che l ' interesse nazionale r ichieda l'ef­
fettiva operat ivi tà dei col legamenti in que­
stione e la società concessionaria non l'eser­
citi entro u n ragionevole periodo di tempo ». 

MASCIADRI, Relatore. Pe r quanto ri­
g u a r d a l ' emendamen to Carr i al n . 5) della 
le t tera a) con cui si chiede la sostituzione 
della paro la « sconsiglia v ivamente » con la 
paro la « esclude » non avrei nu l la in contra­
rio, però mi s embra ve ramente eccessivo vie­
tare in m a n i e r a così categorica l 'accesso di 
a l t re compagnie . 

Pe r quan to r i gua rda l ' emendamento Gio­
vanni L o mb ard i al n. 5 della lettera a), 
se lo r i t iene oppor tuno po t remmo usare la 
formulazione « a capi tale pr ivato » in quan­
to in questo modo mi s embra abbas tanza 
precisato il concetto che si vuole esprime­
re, men t re s iamo d 'accordo sul l ' a l t ro suo 
emendamen to per quanto concerne la plu­
ral i tà delle compagnie . 

Per quan to r i g u a r d a il p r i m o degli 
emendamen t i Baghino ed al tr i al n. 2) del­
la lettera a), sono contrar io per le ragioni 
che ho già espresso. 

In r i fer imento a l l ' e m e n d a m e n t o del­
l 'onorevole Magl iano al n. 2) della lette­
r a a) e spr imo pa re re contrar io in quanto 
r i tengo che l 'espressione » in l inea di mas-
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s ima » non sia u n isti tuto giur idico e pos­
sa ingenerare equivoci . 

P e r quanto concerne l ' emendamen to 
Magl iano al n. 3) de l la let tera a) sono con­
trario pe r le ragioni abbondan temen te 
espresse sul medio e breve raggio per i 
voli in ternazional i . 

Circa l ' emendamen to Baghino e al t r i al 
n. 3) della let tera a) non posso che ri­
petere quan to h a già affermato u n pre­
cedente oratore, in quan to non lo ritengo 
ammiss ib i le . Sono invece d 'accordo con 
l ' emendamento Baghino al n. 5) del la let­
tera a) tendente a sost i tuire la parola « ade­
guato » alla paro la « certo ». 

Pe r quan to r i g u a r d a l ' e m e n d a m e n t o Ma­
gl iano al n. 5 della le t tera a) devo d i re 
che r ien t ra nel concetto da me espresso, e 
cioè che non è ammesso , per i voli fronta­
lieri, anda re oltre il concetto del la fron­
tiera vera e p rop r i a . 

Circa l ' emendamen to Antonio Mancin i al 
n. 2) della let tera a) ho già detto che u n a 
modifica di questo genere po t rebbe diven­
tare pericolosa; per ciò che concerne l ' emen­
damento , sempre del l 'onorevole Antonio 
Mancini , al n. 3) della let tera a) d ic iamo 
che, qua lora non venisse accettato il nostro 
emendamento , pot rebbe essere accettata que­
sta formulazione. 

Pe r quanto r i g u a r d a l 'u l t imo emenda­
mento Antonio Mancin i , t endente a sosti­
tuire il n. 5) della let tera a) con il se­
guen te : « a l l e compagnie pr iva te deve es­
sere assegnato il coefficiente di traffico che 
consenta loro di ass icura re l 'economicità e 
l ' au tonomia del la gestione », devo dire che 
tale formulazione coincide con quan to scrit­
to nella relazione, dopo aver tolto le paro­
le « di cara t te re p reva len temente regiona­
le ». Ho già d ichiara to che, qua lo ra non si 
voglia approva re l ' emendamen to Ventur in i , 
che io ho accettato, occorrerà r ip iegare su 
una dizione più generica, che pot rebbe 
essere quel la della relazione, togl iendo però 
le parole in parentes i . Poiché ho notato la 
propensione dei colleghi ad a r r iva re ad un 
accordo, ho steso u n a formulazione di 
compromesso fra l ' emendamen to Ven tu r in i 
e il testo della relazione, che mol t i h a n n o 
accettato. Leggo per tan to questo mio emen­
damento , in te ramente sosti tutivo del n. 5) 
della lettera a): « Alle compagnie a ca­
pitale pr ivato , in u n ruolo diversificato e 
caratterist ico di col legamenti anche t ra ae­
roport i apert i al traffico di l inea in terna­
zionali e in tercont inenta l i [vedi n . 2, let­
tera «), in ma te r i a di rete aeropor tua le 

naz ionale] deve essere conservato in cam­
po nazionale u n o spazio proporz ionato alle 
loro capaci tà operat ive e alle loro d imen­
sioni, tale da consent i re loro l 'economici tà 
e l ' au tonomia del la gestione ». Mi pa re così 
di avere recepito quan to suggeri to dal l 'ono­
revole Antonio Mancin i e da a l t r i . 

MANCINI ANTONIO. All ' inizio del pe­
r iodo esposto dal re la tore c 'è la paro la 
« a n c h e », che rende es t r emamente dubi ta­
tivo il tutto. Non si t ra t ta del g rad ino 
es t remo, ma della base della concezione. 
La parola « anche » dovrebbe essere sosti­
tuita con « soprat tu t to ». 

MARZOTTO CAOTORTA. A mio av­
viso questa formula è peggiorat iva . 

MANCINI ANTONIO. Non d i r e n iente 
significa che l 'unico traffico garant i to è 
quello che abb iamo ch i ama to dei « rivoletti 
afferenti » e che non è sufficiente. Se in­
vece dic iamo che il « pacchet to » dei ser­
vizi deve essere costituito da quell i men­
zionati dal relatore, che diversificano la 
funzione, m a non l 'assorbono completa­
mente , r i m a n e u n a differenza da « pa­
gare » con servizi diversi . Questa imposta­
zione si po t rebbe accet tare. Preferisco co­
m u n q u e il testo che ho proposto, perché 
consente a l l ' au tor i tà ammin i s t r a t iva di pro­
cedere in man i e r a equa. Non s t iamo ap­
provando u n a legge, c o m u n q u e , m a solo 
ind icando alcuni o r ien tament i . 

MASCIADRI, Relatore. L 'onorevole Ip­
polito h a proposto di sost i tuire al n. 5) 
della let tera a) la paro la « certo » con l 'al­
t ra « adeguato ». Sono d 'accordo. Altr i col­
leghi avevano poi manifes ta to l 'oppor tuni tà 
di soppr imere le parole « preva len temente 
regionali », che avrebbero potuto essere in­
terpre ta te in senso restr i t t ivo e ingenerare 
confusione. Anche l 'a l t ro e m e n d a m e n t o del­
l 'onorevole Ippoli to, soppressivo di tali 
parole al n. 5) della let tera a) , mi s embra 
per tan to meri tevole di accoglimento. 

A mio avviso, il traffico in ternazionale 
deve essere affidato a d u n a sola compa­
gnia, quel la di band ie ra , salvo i servizi 
di ca ra t te re frontal iere diversi da quelli 
sui qual i opera l 'ALITALIA, che possono 
essere affidati ad a l t re compagnie . Si in­
tendono per frontal ieri quei voli che ven­
gono effettuati t ra regioni confinanti di 
due Stati l imitrofi. Si può adot tare , co­
m u n q u e , la dizione sugger i ta da l g ruppo 
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comunis ta , a lquan to ri toccata, o p p u r e quel­
la del l 'onorevole Antonio Mancin i . 

Sul n u m e r o 4) della let tera a) non vi 
sono emendamen t i . Pe r quan to r i gua rda il 
n u m e r o 5), s empre del la lettera a), pro­
pongo alla Commiss ione di approvare l ' emen­
damen to del l 'onorevole Ven tur in i , che mi 
pa re indichi la soluzione migl iore possi­
bile, in quan to differenzia i ruoli . Qua­
lora tale testo non potesse essere accettato, 
si dovrebbe adot tare il testo che ho letto, 
dopo aver sostituito la parola « anche » 
con l 'a l t ra « soprat tut to ». Se questa solu­
zione non venisse accettata, non si potreb­
be far al tro che accettare il testo della 
relazione, soppr imendo le parole « di ca­
ra t tere p reva len temente regionale ». È que­
sta la terza l inea di r ipiego. 

Non ho a lcuna difficoltà ad accettare 
l 'u l t imo e m e n d a m e n t o del g ruppo comuni ­
sta Carr i ed al tr i , sosti tutivo del n. 3) del­
la let tera a); faccio presente , però, che al­
tre società per il t raspor to aereo non po­
t rebbero sorgere, men t r e ver rebbero esclu­
se quelle esistenti . 

Sono favorevole agl i e m e n d a m e n t i che 
r igua rdano le linee che debbono essere 
tolte. A maggior ch ia r imento , sono del­
l 'avviso che si debbano agg iungere al­
l ' emendamen to Marzot to Caotorta aggiunt i­
vo del n. 6 della let tera a) le parole « e 
la concessione ad al t re compagnie nazio­
nal i », dopo la parola « d e c a d e n z a » . 

MARZOTTO CAOTORTA. Sono d 'ac­
cordo. 

MASCIADRI, Relatore. Un cri terio ana­
logo va seguito per quanto r i gua rda 
l ' emendamen to del l 'onorevole Mar ino e de­
gli altri .colleghi del g ruppo del MSI-de-
stra nazionale al n. 5) della lettera a). È 
una quest ione di forma. 

MARINO. Abbiamo aggiunto anche una 
a l t ra ipotesi, e cioè che la società con­
cessionaria non sia in g rado di ass icurare 
il servizio in u n ragionevole lasso di 
tempo. 

MASCIADRI, Relatore. È u n prob lema 
di forma. Anche in quel caso vanno ag­
giunte le parole « e affidamento alle altre 
compagnie nazional i ». 

P R E S I D E N T E . Su questo pun to , o vo­
t iamo emendamen to p e r emendamen to o 

d iamo m a n d a t o al relatore di r iscr ivere il 
n. 5 della lettera a). Nel secondo caso, 
votando solo il concetto, r i d u r r e m o molto 
il n u m e r o delle votazioni. 

CARADONNA. Vorrei che venisse te­
nuto presente quanto detto dal l 'onorevole 
Marzotto Caotorta, c irca i voli frontalieri , 
cioè che siano considerat i tali anche i voli 
di frontiera via m a r e ; ed inoltre l 'emen­
damento Antonio Mancin i che, a par te i 
voli frontalieri , considera che possano ve­
rificarsi anche voli a carat tere prevalente­
mente in terno che convenga proseguire an­
che al di là della frontiera. 

P R E S I D E N T E . Votiamo allora gli emen­
dament i alla lettera a). Devo r ichiedere 
però che poi il coord inamento sia effettuato 
g lobalmente . 

Pongo in votazione il p r imo emenda­
mento Magl iano, che vuole premet tere un 
capoverso al la lettera a) di cui ho dato let­
tura , accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Do nuovamente le t tura de l l ' emendamen­
to in mate r ia di servizi di t rasporto aereo 
presenta to dagli onorevoli Carr i , Pan i e 
F ior ie l lo : 

Al n. 1)ì sostituire le parole: « d e v e 
essere consenti to », con le parole: « nel 
consent i re ». 

Il relatore h a d ich ia ra to che, tut to som­
mato , u n a volta r ibad i to il pr incipio del 
p lu ra l i smo delle compagnie aeree, non 
avrebbe nu l la in cont rar io a questa for­
mulaz ione . 

Pongo in votazione l ' emendamento Car­
ri , Pan i , Fioriello di cui ho dato let tura, 
accettato dal relatore. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamento del­
l 'onorevole Giovanni Lombard i sostitutivo 
al n. 1), di cui ho dato precedentemente 
let tura, accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Se non vi sono obiezioni, può r i m a n e r e 
stabil i to in sede d i coord inamento che, 
ovunque è impiegato il t e rmine « p lura­
l ismo », lo stesso deve essere sostituito con 
la paro la « p lura l i tà ». 

(Così rimane stabilito). 
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Pongo in votazione il n . 1) nel suo 
complesso con l ' emendamen to testé appro­
vato. 

[È approvato). 

Pongo in votazione l ' emendamen to del­
l 'onorevole Magl iano sost i tut ivo del n. 2), 
sul quale il re la tore h a espresso pa re r e 
contrar io. 

(È respinto). 

Pass iamo agli e m e n d a m e n t i degli onore­
voli Baghino, Mar ino , Caradonna e Anto­
nio Mancini ai n. 2). 

MASCIADRI, Relatore. A l l ' e m e n d a m e n t o 
sostitutivo Baghino ed al t r i , come ho già 
detto, sono cont ra r io perché r i t engo che 
esso faccia sorgere dubb i sul la capaci tà 
della compagnia di band ie ra di copr i re u n 
certo coefficiente di traffico. 

Mi dichiaro contrar io anche a l l ' emen-
dameno sostitutivo Antonio Mancin i . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l ' emen­
damen to Baghino ed al t r i di cu i ho pre­
cedentemente dato le t tura , non accettato 
dal re la tore . 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to An­
tonio Mancin i di cui ho p receden temente 
dato le t tura , non accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il n. 2) con l ' emen­
damento testé approvato . 

(È approvato). 

Pass iamo agli emendamen t i presentat i 
al n. 3) dagli onorevoli Carr i , P a n i , Fio-
riello e Magl iano, nonché dal l 'onorevole 
Antonio Manc in i . A l l ' emendamen to di que­
s t 'u l t imo, sosti tutivo del n. 3), l 'onorevole 
Marzotto Caotorta h a presenta to il seguente 
subemendamen to : 

Aggiungere le parole: ovvero si t ra t t i 
di voli a breve raggio. 

MAGLIANO. Potrei anche r i t i ra re il mio 
emendamento , m a per farlo b isognerebbe 
che fosse meglio definito il concetto di 
« Stato confinante », in quan to il pr inc i ­
pio da seguire è quello dell'efficienza del 
t rasporto e n o n quel lo de l la lon tananza fra 
due paesi . Il concetto è di r e n d e r e effi­
ciente il servizio aereo e di favorire i cit­
tadini che ne usufruiscono. P ropongo di 

aggiungere a l l ' e m e n d a m e n t o Antonio Man­
cini la frase: « o di voli a medio r a g g i o » : 
qua lora fosse accolto tale s u b e m e n d a m e n t o , 
r i t i rerei il m io emendamen to . 

MASCIADRI, Relatore. Non potrei ac­
cogliere ques t ' u l t imo s u b e m e n d a m e n t o Ma­
gl iano, che ve r rebbe a sconvolgere l ' imposta­
zione secondo la quale l 'ALITALIA deve 
occupars i dei voli in ternazional i . Del resto, 
per me , voli « frontal ieri » sono quell i effet­
tuat i d a frontiera a frontiera. La compa­
gnia ALITALIA deve avere il monopolio 
delle l inee in ternazional i , ed un 'eccezione 
può essere consent i ta , m a solo pe r voli a 
breve o a breviss imo raggio, di cara t te re 
in ternazionale . Sarei favorevole a l l 'a l t ro 
e m e n d a m e n t o Carr i e al tr i , se ad esso pe­
rò fosse tolta la frase : « in accordo con 
l 'ALITALIA », che mi s e m b r a u n p o ' of­
fensiva per noi; farei anzi mio tale emen­
damen to a condizione che , se n o n fosse 
accolto, si po t rebbe approvare l 'a l t ro pro­
posto dal l 'onorevole Manc in i . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen­
damen to Carr i ed al tr i al n. 3), di cui ho 
da to in precedenza le t tura , non accettato 
dal relatore. 

(È respinto). 

MANCINI ANTONIO. Accetto il subemen­
d a m e n t o proposto dal l 'onorevole Marzot to 
Caotorta, nel senso di aggiungere cioè al 
mio e m e n d a m e n t o la frase : « o di voli a 
breve raggio ». 

MASCIADRI, Relatore. Sono cont rar io 
anche a questo s u b e m e n d a m e n t o Antonio 
Mancin i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Magl iano h a 
presenta to il seguente e m e n d a m e n t o al­
l ' e m e n d a m e n t o Antonio Manc in i . 

Aggiungere le parole: « o di voli a me­
dio raggio ». 

MASCIADRI, Relatore. Sono contrar io . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione 
l ' e m e n d a m e n t o Magl iano a l i ' emendamen to 
Mancin i di cui ho da to le t tura , non accet­
tato dal relatore. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to Mar­
zotto Caotorta a l l ' emendamen to Mancin i , 
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aggiunt ivo delle parole : « o di voli a bre­
ve raggio ». 

[È approvato). 

BAGHINO. Ri t i r i amo il nostro emenda­
mento al n. 3), ade rendo a quello presen­
tato dal l 'onorevole Antonio Mancin i . 

P R E S I D E N T E . A seguito de l l ' approva­
zione del s u b e m e n d a m e n t o Marzot to Cao­
torta, l ' e m e n d a m e n t o Antonio Mancin i so­
sti tutivo al n. 3) r i sul ta così formula to : 

« Il traffico in ternaz ionale deve essere 
affidato ad u n a sola compagnia , l 'ALITA-
LIA, salvo che si t rat t i di linee con pre­
va lente sv i luppo in terno , che ragioni di 
oppor tun i tà consigl ino di p ro lungare fino 
ad u n aeropor to appar t enen te a Stato con­
finante con l ' I tal ia , o di voli a breve 
raggio ». 

Lo pongo in votazione. 

(È approvato). 

Tutt i gli al tr i emendamen t i al n. 3) 
r i su l tano preclusi da l l ' approvaz ione del-
1 ' emendamen to testé votato. 

Al n . 4) n o n sono stati p resenta t i emen­
d a m e n t i . Pass iamo agli emendamen t i pre­
sentati al n . 5), di cui ho da to preceden­
temente l e t tu ra , in agg iun ta ai qual i il 
relatore, onorevole Masciadr i , ha presenta­
to il seguente suo e m e n d a m e n t o : 

Sostituire il primo comma del n. 5) 
con il seguente: 

« Alle compagn ie a capi ta le pr ivato, in 
u n ruolo diversificato e carat ter is t ico di 
col legamento sopra t tu t to t ra aeroport i aper­
ti al traffico d i l inea nazionale ed aero­
port i ape r t i al traffico di l inea internazio­
nale ed in tercont inenta le [vedi il secondo 
paragrafo , let tera A) in ma te r i a di rete 
aeropor tua le naz iona le ] , deve essere con­
servato in campo nazionale uno spazio 
proporz ionato alle loro capaci tà operat ive 
e alle loro d imens ion i , tale da consent i re 
loro la economicità e la au tonomia del la 
gestione ». 

MASGIADRI, Relatore. Pe r quan to ri­
g u a r d a l ' emendamen to proposto da l l 'onore­
vole Marzot to Gaotorta, lo potrei anche ac­
cet tare in via subord ina ta : m i permet te rò 
di insistere sul mio, che è più in a rmon ia 
con quello del l 'onorevole Ventur in i . 

MANCINI ANTONIO. Rit i ro il m io emen­
damento , aderendo a quello presentato dal­
l 'onorevole Marzotto Caotorta, in quanto 
esso mi s embra costituisca u n a via in terme­
dia t ra la mia posizione e quel la del re­
latore. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o parz ia lmente soppressivo pre­
sentato da l l 'onorevole Ippolito, di cui ho 
dato precedentemente le t tura , non accettato 
dal re la tore . 

(È respinto). 

PIORIELLO. Il g ruppo comunis ta si 
as te r rà dal la votazione su l l ' emendamento 
Marzot to C aotorta. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o sostitutivo Marzotto Caotorta. 

(È approvato). 

A seguito de l l ' approvazione di questo 
emendamen to , r i su l t ano preclusi gli emen­
dament i del re la tore Masciadri e dei de­
puta t i Ven tu r in i ; Baghino, Caradonna e 
Mar ino ; Giovanni Lombard i ; Ippoli to; Ma-
gliano; nonché Carr i , Pan i , Fioriello al pr i ­
mo c o m m a del n. 5). 

F IORIELLO. Ins is t iamo sul nostro emen­
damento al secondo comma del n. 5), ugua­
le a l l ' emendamen to presentato dal l 'onorevole 
Carr i . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o presentato , in un identico Le­
sto, dai deputa t i Carr i e Pan i , Carr i e Fio­
riello, pa rz ia lmente sostitutivo del secondo 
capoverso del n. 5), non accettato dal re­
latore. 

(È respinto). 

Pass i amo a l l ' emendamen to Marzotto Cao­
torta, aggiunt ivo di u n n. 6) e a l l 'analogo 
e m e n d a m e n t o Mar ino , Baghino e Caradon­
na , di cui ho dato in precedenza le t tura . 

MASCIADRI, Relatore. Sono favorevole 
ai concetti espressi in questi emendament i . 

MARZOTTO CAOTORTA. Con il mio 
e m e n d a m e n t o volevo fare in modo che, ve­
rificatesi cer te condizioni , la revoca della 
concessione fosse automat ica , senza da re 
adito a contestazioni . Sono disposto comun­
que a r i t i ra re il mio emendamen to e ad 
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ader i re a quello dei colleghi Mar ino , Ba-
ghino e Caradonna . 

MARINO. L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
Marzotto Caotorta r ipete , in effetti, gli 
stessi concetti già esposti nel mio emen­
damen to . 

BAGHINO. Fondiamol i in un unico 
Lesto. 

P R E S I D E N T E . Penso che i d u e emen­
dament i , dopo un piccolo coord inamento , 
possano essere fusi, se non vi sono obie­
zioni da pa r te del l 'onorevole Marzotto Cao­
torta. 

MARZOTTO CAOTORTA. Nessuna obie­
zione da par te mia . 

P R E S I D E N T E . Il nuovo emendamen to , 
r isul tante dal la fusione d e l l ' e m e n d a m e n t o 
Mar ino ed altr i e de l l ' emendamen to Mar­
zotto Caotorta, è al seguente tenore : 

« Gli at t i di concessione med ian te i 
qual i il Minis tero dei t raspor t i affida la 
gestione di l inee o di g rupp i di l inee alle 
diverse compagn ie , debbono prevedere la 
possibili tà di decadenza della concessione 
di linee assegnate m a non effettivamente 
esercitate, qua lora il minis te ro reputi che 
l ' interesse nazionale r i ch ieda l'effettiva ope­
rosità dei col legament i in quest ione e la 
società concessionaria non la assicuri en­
tro u n ragionevole periodo d i t e m p o ». 

MASCIADRI, Relatore. Mi s e m b r a giu­
sto non aver reso obbl igator ia la revoca 
della concessione, p ropr io perché il min i ­
stero può r e p u t a r e che n o n è più il caso 
di rendere operat ive certe linee. 

CATELLA. È evidente che quando de­
cade questo dir i t to di eserci tare la con­
cessione, il minis te ro h a la facoltà e non 
l 'obbligo di assegnar la ad a l t ra compagn ia . 

P R E S I D E N T E . Quando il (ministero di­
ch iara la decadenza del la concessione con 
quel la par t icolare mot ivazione, è chiaro 
che dovrà assegnar la ad a l t r i . 

Pongo in votazione l ' emendamen to pre­
sentato dagli onorevoli Marzotto Caotorta 
e Mar ino , di cui è stata data precedente 
let tura, accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Pass i amo agli e m e n d a m e n t i presentat i 
da l la let tera b). Gli onorevoli Fioriel lo, 
Carr i e Pan i h a n n o presenta to i seguenti 
e m e n d a m e n t i : 

Alla lettera b) dopo le parole: « la Com­
miss ione », sostituire la restante parte del 
periodo con il seguente: 
« non esclude la possibil i tà d i in te rvent i , 
s ia p u r e temporane i , da par te del lo Stato 
a favore de l l 'ALITALIA. P e r gli al tr i eser­
cent i nazional i del t raspor to aereo tali in­
tervent i possono essere even tua lmente effet­
tua t i in base alle leggi in vigore »; 

Al terzultimo comma del terzo paragrafo 
sopprimere le lettere a), b) , c) e d) . 

F IORIELLO. Pe r quan to r i g u a r d a la 
p r i m a pa r t e della let tera b), cioè i finan­
z iament i , non poss iamo, come Commiss ione, 
r i tenere fin da oggi « giustificato » l ' inter­
vento . Non vi è s tata u n a r ichiesta da pa r t e 
de l l 'ALITALIA, che non h a presenta to al­
cun p r o g r a m m a se non a t t raverso la s tam­
pa. Voglio d i re che in sede p a r l a m e n t a r e 
non a b b i a m o a lcuna r ichiesta da par te di 
a l cuna compagn ia aerea per ot tenere u n in­
tervento da par te del Governo e, qu ind i , 
del P a r l a m e n t o . Comunque , il g r u p p o comu­
nis ta non esclude la possibil i tà di u n inter­
vento finanziario a favore de l l 'ALITALIA 
come società a par tec ipaz ione s ta tale: pos­
s iamo, in prospet t iva , tenere conto della 
real tà d iscutendo u n apposi to disegno di leg­
ge. Pens iamo , in sostanza, che sia possibile, 
a t t raverso u n apposi to p rovved imento le­
gislativo, a r r iva re ad u n finanziamento del­
l 'ALITALIA, in quan to compagnia di ban­
d iera e società a par tecipazione statale, 
che persegue in teress i genera l i . 

Occorre effettuare u n a dis t inzione con 
le a l t re compagnie , che sono pr iva te e che 
h a n n o scopi di lucro ind iv idua te , con tutt i 
i r i sch i la cui assunzione nessuno d i noi 
può autor izzare . A questo proposi to si pos­
sono ut i l izzare le leggi che sono già in 
vigore e che, ne l l ' ambi to del Minis tero dei 
t raspor t i , p revedono finanziamenti per le 
compagn ie pr ivate . 

Nella seconda par te della le t tera b) si 
p a r l a dei p r o g r a m m i di at t ivi tà del l 'ALI­
TALIA. Dobbiamo qu ind i da re u n giudizio 
implici to sul l ' a t t iv i tà passata del l 'ALITA­
LIA, p r i m a di pensare al futuro. Pens i amo 
al futuro, ma , r ipeto, dobb iamo dare u n 
giudizio su come l 'ALlTALIA h a gestito 
il settore de l l ' av iaz ione civile. 
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P e r quan to r i g u a r d a il «traffico charter 
e i voli a domanda , r i t en iamo che non 
vi è u n a dist inzione né dal pun to di vi­
sta concet tuale , né da quel lo economico. 
Secondo m e nel l 'aviazione civile non esi­
ste u n servizio pubbl ico in quan to tale, 
m a un servizio di interesse pubbl ico. Il 
volo a d o m a n d a rappresen ta u n settore di 
interesse pubbl ico , perché favorisce lo svi­
luppo economico, con benefici effetti sul 
tu r i smo e sul l ' in t ro i to di va lu ta . La dist in­
zione, qu ind i , n o n può esistere e r i t en iamo 
che il settore d e b b a essere affidato alla 
compagn ia di band ie ra oppure a società 
collegata con essa. 

La crisi de l l 'ALITALIA deve avere uno 
sbocco, che può essere quel lo d i avviare 
u n processo di diversificazione, che passa 
a t t raverso l 'ut i l izzazione delle possibi l i tà 
offerte dal volo a d o m a n d a e dal volo 
merc i . P e r questo r i t en iamo uti le e oppor­
tuno fo rmare u n a società a par tecipazione 
statale, c o m u n q u e collegata con l 'ALITA-
LIA, che dovrebbe d iventare qualche cosa 
di diverso. In proposi to presen te remo un 
nostro emendamen to . 

P e r quan to r igua rda l a soppressione da 
noi r ichies ta delle lettere a) , 6), c) e d) 
al t e rz 'u l t imo c o m m a del terzo paragrafo 
del documento , r i t en iamo che non spetti a 
noi definire, anche se in l inea generale , 
gli s t rument i di in tervento per questa o 
per quel la compagn ia aerea; dobb i amo solo 
s tabi l i re i p r inc ìp i general i , senza a lcun 'a l -
t ra indicazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ippolito ha 
presenta to i seguenti emendamen t i : 

Al secondo comma della lettera b) , so­
stituire le parole : « sono condizionat i ad 
u n a precisa p r o g r a m m a z i o n e », con le pa­
role : « sono condizionat i alla prev ia pre­
sentazione ed approvazione di un preciso 
p r o g r a m m a di voli ». 

I P P O L I T O . Rinunc io allo svolgimento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Lombard i h a presenta to i seguenti emen­
dament i : 

Al n. 1) della pagina 9, sostituire la 
parola: « present i », con le parole: « ren­
da noto »; 

al n. i) della pagina 9, sostituire la 
parola: « procedendo », con le parole: « e 
di procedere »; 

al n. /), lettera b) , sopprimere le pa­
role: « e d i t rasporto delle m e r c i » , non­
ché le parole: « e merci »; 

al termine del n. /), lettera b), aggiun­
gere le parole: « Quali sono sono le mi­
su re concrete che l 'ALITALIA intende as­
sumere in mate r ia di t rasport i merci ». 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Rinun­
cio allo svolgimento. 

I P P O L I T O . Vorrei fare un 'osservazione 
più a m p i a : r i tengo cioè che l ' intera for­
mulaz ione della let tera b) sia « invec­
chia ta ». Infatt i , la concessione di un mu­
tuo di cento mi l i a rd i a l l 'ALITALIA deve 
r i en t ra re in u n a p rog rammaz ione e gli 
in tervent i devono essere adegua tamente va­
lutat i . La p r o g r a m m a z i o n e di cui si par la , 
perciò, deve essere presenta ta come un 
dato prevent ivo, segnalato ant ic ipatamente 
e tale da consentire un ' adegua t a valuta­
zione da par te del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marzolto 
Caotorta ha presenta to il seguente emen­
damento : 

Sostituire, al n. /), il secondo comma 
della lettera b) con il seguente: 

« La Commissione r i t iene che il mini­
stero debba a t teners i nel la concessione di 
voli charter a l la applicazione del regola­
mento in ternazionale IATA, r i servando co­
m u n q u e alle compagnie i tal iane a lmeno il 
50 per cento dei voli charter da e per 
l ' I tal ia ». 

MARZOTTO CAOTORTA. La ragione 
di questo emendamen to sta nel fatto che 
altr i paesi l imi tano la concessione dei voli 
charters, nel senso che r i servano alle pro­
pr ie compagn ie a lmeno il 50 per cento, 
men t r e in I tal ia l'80 per cento di tali voli 
è gestito da compagnie s t raniere . Ecco 
perché propongo al minis tero di r i se rvare 
una cer ta quota al le compagnie i ta l iane. 

Vorrei poi chiedere al relatore, a pro­
posito del « prezzo agevolato », cui si fa 
r i fer imento , alla let tera b) del t e rz 'u l t imo 
c o m m a del terzo paragrafo , se è vero che 
le compagnie h a n n o già il c a rbu ran t e a 
prezzo di costo. Anche nel caso di cui alla 
let tera d), inoltre, dove si pa r l a di eroga­
zione di sovvenzioni a singole linee, mi ri­
sulta che tali sovvenzioni sono già in atto. 
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P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Mar ino , 
Bagnino e Ganadonna h a n n o presen ta to il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

Dopo il secondo comma della lettera b) , 
aggiungere il seguente: 

La Commissione r i t iene qu ind i indi­
spensabi le che i p iani di sv i luppo p lur ien­
nale di tutti i vettori aerei vengano tem­
pest ivamente resi noti agli organi compe­
tenti in ma te r i a di p rog rammaz ione , per 
quanto concerne i t rasport i in genere , al 
fine di ass icurare il necessario coordina­
mento - sia nelle fasi di pianificazione, sia 
in quelle di real izzazione - delle d iverse 
iniziative di set tore. 

MARINO. Lo d i amo per svolto, onore­
vole pres idente . 

MASCIADRI, Relatore. Innanz i tu t to vor­
rei escludere le sovvenzioni : il t raspor to 
aereo n o n deve essere un t raspor to sov­
venzionato. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO 

MASCIADRI, Relatore. Pe r quan to r i ­
gua rda gli in tervent i , essi possono essere 
di var ia na tu ra , ovviamente ; poiché si 
t rat ta di u n settore in difficoltà, dobb iamo 
ammet te re infatti che vi possa essere qual­
che in te rven to d i n a t u r a diversa da quell i 
p u r a m e n t e finanziari. Con ciò, tut tavia , 
noi non dic iamo che un eventuale inter­
vento d e b b a essere ugua le ed obbl igato 
per tut te ie compagnie ; però alcuni inter­
venti finanziari di d iversa na tu ra , che pos­
sono essere un m u t u o o il r icorso al la 
finanza locale, si po t rebbero consent i re in 
forma diversa. Io sono sempre del pa re re 
che p r i m a deve essere a iu ta ta la compa­
gnia di band ie ra e poi, se vi sono dispo­
nibil i tà, vedere di volta in volta se inter­
venire con sovvenzioni o con intervent i di 
diversa na tu ra , g raduando l i in var ia mi­
sura . 

La mia impostazione era sempl icemente 
di p r inc ip io : se noi vogl iamo in terveni re 
in man ie r a precisa sugli aeroport i , dob­
b iamo renderc i conto del fatto ed affer­
mare che il settore del t rasporto aereo è 
in grave difficoltà. Sarei per tan to del pa­
rere di man tene re la formulaz ione origi­
nar ia ; voglio però r ibad i re che innanzi­
tutto noi vogl iamo a iu tare la compagnia 

di band ie ra . In questa ottica, penso che 
sarebbe il caso di a u m e n t a r e il capitale so­
ciale del l 'ALITALIA, che è a t tua lmente di 
50 mi l i a rd i di l ire, perché solo eli interessi 
passivi essa paga 30 mi l i a rd i circa a l l ' an­
no. F r a l 'a l t ro , il capi ta le sociale del l 'ALI-
TALIA è il più basso fra quelli del le com­
pagnie degl i al tr i paesi . Esp r imo comun­
que p a r e r e cont rar io al p r i m o emendamen to 
gli onorevoli Fioriello, Carr i e Pan i . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
FORTUNA 

MASCIADRI, Relatore. Lascerei, perciò 
la formulazione o r ig ina r ia ; aggiungere i , 
piut tosto, che l ' in tervento deve essere in­
dir izzato soprat tut to nei confronti della 
compagn ia di band ie ra , non escludendo, 
però , le compagnie pr ivate . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
p r i m o emendamen to Fioriel lo, Carr i e 
Pan i d i cui ho dato le t tura , non accettato 
dal relatore. 

{È respinto). 

Il relatore, onorevole Maseiadr i , ha pre­
sentato il seguente emendamen to : 

Al secondo comma della lettera b) ag­
giungere il seguente comma: 

« P e r quan to r i g u a r d a l 'ALITALIA pare 
oppor tuno provvedere al l ' aumen to dell ' at­
tuale capi ta le sociale di l ire 50 mi l i a rd i , di 
g r an lunga inferiore a quello di al tre com­
pagnie aeree in campo europeo e mon­
diale , al fine di mig l iorare il r appor to tra 
mezzi p ropr i netti ed indeb i tamento e per 
imped i re che l ' aggravio der ivante dagl i in­
teressi passivi (30 mi l ia rd i previst i per il 
1975) appesant isca u l t e r io rmente la situa­
zione ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Pass iamo a l l ' emendamen to Ippoli to, sosti­
tut ivo al secondo comma, di cui ho dato 
precedentemente le t tura . 

MASCIADRI, Relatore. In sostanza, il 
concetto non c a m b i a : non capisco perché 
l 'onorevole Ippoli to abbia voluto formulare 
in modo diverso l 'espressione da me usata. 

I P P O L I T O . Dal momento che si t ra t ta 
di finanziamenti di grossa enti tà, mi pa re 
che essi pot rebbero r i en t r a r e in una pro-
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grammaz ione , a l t r iment i non vedo che ra­
gione ha ques t ' u l t ima di esistere. 

MASGIADRI, Relatore. Pe rò gli inter­
venti d a par te del lo Stato non devono es­
sere obbl iga tor i : sono facoltativi; non si 
t rat ta, i n somma, di un obbligo che lo 
Stato ha cont ra t to . 

IPPOLITO. Non tengo specificamente 
a l l ' e m e n d a m e n t o : a m e bas te rebbe che il 
testo venisse e labora to in modo più chiaro , 
in modo, cioè, che <si capisca che la pre­
sentazione dei p r o g r a m m i deve avvenire 
p r i m a degli in tervent i . Dichiaro, qu ind i , 
di r i t i ra re il mio emendamiento, se il re­
latore si d i c h i a r a d 'accordo con m e . 

MASCIADRI, Relatore. Sono d 'accordo 
con 1 ' i n terpre taz ione del 1 ' onore voi e Ippo­
lito e mi r iservo di 'modificare il secondo 
c o m m a della let tera b) in tal senso, in 
sede di coord inamento . 

P R E S I D E N T E . Pass iamo a l l ' emendamen­
to aggiunt ivo degli onorevoli Mar ino , Ba-
gh ino e Caradonna , di cui ho già da to 
le t tura . 

MASCIADRI, Relatore. Mi sono accorto , 
in veri tà , che, ne l fo rmula re questa let­
tera b) ho fatto r i fe r imento in man ie r a 
im prop r i a a l l 'ALITALIA, da l momen to che 
a tutt i i vettori aerei dobb iamo r ichie­
dere una p r o g r a m m a z i o n e . L ' e m e n d a m e n t o 
degli onorevoli Mar ino , Baghino e Gara-
donna mi pare sia in accordo con il con­
cetto espresso al n u m e r o 1) del la lettera b), 
per cui si possono ben con temperare le 
due formulazioni . 

MARZOTTO GAOTORTA. Penso sia il 
caso di incar icare il re la tore di procedere 
ad un coord inamento in modo che la frase 
- accet tando l ' emendamen to in quest ione -
si riferisca alle compagn ie aeree. 

MASGIADRI, Relatore. Posso farmi ca­
rico di u n coord inamento in questo senso. 

MARINO. Ne p r e n d i a m o atto e r i t i r ia­
mo il nos t ro e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Fiorisi lo, 
Carr i e Pan i h a n n o presen ta to il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Alla lettera b) , dopo le parole: « la 
Commissione r i t iene indispensabi le », ag­

giungere il seguente n u m e r o : «1) che la 
compagnia di band ie ra proceda ad una 
profonda razional izzazione in terna che eli­
min i sprechi , parass i t i smi , vuoti d i effi­
cienza, legati ad u n a gestione e r ra ta e ad 
u n a sofctoutilizzazione delle risorse di mezzi 
e d i uomin i ». 

MASCIADRI, Relatore. Sul concetto 
espresso d a questo emendamen to sono ab­
bas tanza favorevole, in quanto non tutto 
a l l 'ALITALIA è stato p r o g r a m m a t o finora 
in m o d o da evitare disfunzioni; penso pe­
rò che , in sede di coord inamento del te­
sto, si dovrebbe procedere ad a t tenuare un 
po ' il giudizio espresso sul l 'opera to della 
compagnia . 

F IORIELLO. Non abb i amo difficoltà a 
che, in sede di coord inamento , si operi 
qua lche ritocco formale dei nostro emen­
damen to in questo senso. 

P R E S I D E N T E . In tendendosi d u n q u e che 
si p rocederà successivamente a questa mo­
difica formale del testo de l l ' emendamento 
testé letto ed accolto dal relatore, lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Rit iro 
i miei due p r imi emendamen t i sostitutivi 
al n. 1). 

P R E S I D E N T E . Il n. 1) della lettera b) 
diventa per tan to n. 2). 

Alla let tera a) del n. 1 (ora n. 2) non 
sono stati presenta t i emendamen t i . 

Gli onorevoli Fioriel lo, P a n i e Carr i 
h a n n o presenta to il seguente emendamen to : 

Al n. 4) lettera b) , dopo le parole: « d e l 
nostro paese » sostituire la restante parte 
del capoverso con le parole: « Nel tener 
presente che i voli di l inea e le attività 
merc i e charter, e n t r a m b i h a n n o le carat te­
r is t iche del servizio pubbl ico , in u n quad ro 
di poli t ica dei t raspor t i legata alle esigenze 
del l 'economia e del paese, specie in rife­
r imento ai flussi turist ici e al t rasporto 
rap ido di merc i , si r i t iene che dette atti­
vità vedano gestite da l l 'ALITALIA o da 
società ad essa collegate ». 

FIORIELLO. Rinuncio allo svolgimento. 

MASCIADRI, Relatore. Questo problema 
è collegato senza dubbio ad a l t r i : alcuni 
colleghi h a n n o qui sostenuto il concetto 
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della l iberal izzazione. Comunque , devo di­
ch ia ra re che concordo con quan t i sosten­
gono la necessità d i sganciare il p rob l ema 
dei voli charters da quel lo del le merc i (ri­
spondo così al collega Giovanni Lombar ­
di) ; poiché a questo si è fatto t roppo 
poco r i fe r imento , ho p repa ra to un emen­
damento per t ra t ta re di tale p rob lema spe­
cificamente, sganciandolo a p p u n t o dalla 
quest ione dei voli charters. 

Sul p rob lema par t icolare dei voli char­
ters devo far presente inanzi tu t to che, per 
la veri tà, oggi vi è u n monopol io d a par­
te delle compagn ie s t ran iere . L ' a n n o scor­
so h a n n o volato in I tal ia tre mil ioni di 
passeggeri , con voli a domanda . Di que­
sti, due mil ioni e 300 mi la h a n n o volato 
con 47 compagnie s t r an i e r e : ciò significa 
che vi è u n monopol io dei vettori stra­
nieri , che ci po r t ano passeggeri con vet­
tori charter. Del resto, quest i paesi stra­
nieri monopol izzano i voli charters perché 
l 'ALITALI A non li espleta e alle al t re 
compagnie n o n vengono concessi . Bisogna 
accertare perché il servizio t raspor to vie­
ne ri lasciato ad a l cune compagnie sì e ad 
al tre no. In secondo luogo, vi sono in 
questo settore vere e p ropr i e truffe. Il 
p rob lema dei voli charters non è quello 
di dare il monopol io dei charters stessi 
a l l 'ALITALIA o alle a l t r e consociate: è u n 
p rob lema di volgare truffa: dico questo 
molto len tamente pe r essere sicuro che le 
mie parole siano r iprese esa t tamente e 
u n a per u n a d a pa r t e degli s tenografi . 

La real tà è ques t a : se des idera te re­
carvi i n volo a Londra , il bigl iet to - an­
data e r i torno - costa 240 mi l a l ire. Vi 
posso insegnare il modo di paga rne 70 
mi la : basta par t i re il sabato, ad u n ' o r a 
prestabi l i ta e r i to rnare il sabato successi­
vo o un al tro sabato, s empre ad u n ora 
prestabi l i ta ; p resentandos i da soli a l l ' agen­
zia, il biglietto - r ipe to - costa 70 mi la 
l ire, quan to il biglietto di a n d a t a e ri tor­
no Roma-Milano in vagone letto. La cosa 
assurda è che questo volo lo fa l 'ALITA-
LIA ! Non mi d i lungherò u l t e r io rmente , 
perché potrei fornire decine e decine di 
a l t r i esempi di voli effettuati, nel la mag­
gior par te dei casi, da compagnie stra­
niere. 

Per quan to r i gua rda l ' emendamen to pre­
sentato dagl i onorevoli Fioriel lo e a l t r i , 
sono del pa re re che non sia accet tabi le : 
è necessario man tene re la mia formulazio­
ne In modo che il volo charter sia abba­
stanza l iberal izzato; però occorre anche 

approvare un regolamento ferreo che do­
vrebbe in ogni caso i m p e d i r e la vendi ta 
del volo charter a l singolo passeggero che 
si r ivolge a d u n a agenzia , nonché la con­
cessione d i voli che present ino frequenze 
di orar io e d i g iornate talli da farli assi­
mi l a re a i voli di l inea; a l t r imen t i si veri­
ficherebbe u n a fioritura di voli charters 
che ucciderebbe i voli d i l inea. 

Sono d 'accordo che l 'ALITALIA debba 
avere un ruolo propuls ivo nel settore, 
però sostengo che bisogna l iberal izzare il 
volo charter, perché da rne il monopol io 
a l l 'ALITALIA significherebbe, di fatto, dar lo 
alle compagnie s t ran iere . 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Rit i ro il mio 
e m e n d a m e n t o sosti tutivo al n. 1 del secon­
do c o m m a del la let tera b). 

P R E S I D E N T E . L 'onore vo 1 e Mar zott o 
Caotorta ha presenta to il seguente emen­
damen to : 

Dopo il secondo capoverso della lette­
ra b) del n. 4), aggiungere il seguen­
te: « Il regolamento d i cui sopra dovreb­
be in ogni caso imped i re - in analogia 
a quan to disposto dal regolamento IATA 
- la vendi ta del volo charter al singolo 
ed inoltre la concessione d i voli charter 
che present ino nelle r ichieste frequenze di 
orar i e d i g iornate pres tabi l i te , tanto da 
farli faci lmente a s s imi la re ai servizi di 
linea. Si auspica c o m u n q u e che sia riser­
vato alle compagn ie i tal iane a lmeno il 50 
per cento del volo char ter is t ico da e per 
l ' I tal ia ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Rinunzio allo 
svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Il re la tore , onorevole 
Masciadr i , ha presenta to il seguente emen­
damen to : 

Al terzo capoverso della lettera b) , n. 1) 
dopo le parole-, « sleale concorrenza », 
aggiungere il seguente comma: 

« Il r ego lamento dovrebbe in ogni caso 
impedi re , in a rmon ia a quanto disposto 
dal regolamento IATA, la vendi ta del volo 
charter al singolo (con sanzioni perciò a 
carico degli inadempien t i ) e inoli re la con­
cessione di voli charter che present ino nelle 
r ichieste frequenze d i orar i e di g iornate 
pres tabi l i te t an to d a farli facilmente assi­
mi la re ai servizi d i l inea ». 
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MASGIADRI, Relatore. Lo do per illu­
strato, onorevole pres idente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carr i , insiste 
su IT emendamen to di cui ella è cofirmata-
roi, non accettato dal re la tore ? 

CARRI. Sì, onorevole pres iden te . 

CATELLA. Voterò contro questo emen­
damento per u n motivo ben preciso, per­
ché l 'esper ienza degli u l t imi anni ci ha 
insegnato che s iamo t r ibu ta r i , nei voli 
charters, dal le compagnie s t ran iere , p ropr io 
per colpa de l l 'ALITALIA, che non ha sa­
puto, o voluto, o rganizzars i e perché at­
tua lmente , non avendo l 'ALITALI A Je at­
t rezzature adeguate , sa rebbe oltre tutto an­
tieconomico affidarle tale incombenza. Per 
quanto r i gua rda il volo merc i , vorrei far 
presente che anche qui bisogna tenere 
conto che accanto al volo regolare c 'è il 
volo charter, che non è affatto ra ro , come 
comunemen te si crede. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen­
damento sosti tutivo Pioriel lo, P a n i e Carr i 
di cui ho dato p r i m a let tura , non accettato 
dal relatore. 

(È respinto). 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Dopo 
la r isposta del re la tore r i t i ro il mio terzo 
e m e n d a m e n t o soppressivo al n. 1) lette­
r a b). Piut tosto , alla let tera b) del n. 1), 
dove g ius tamente il re la tore ha ricono­
sciuto l ' oppor tun i tà di s t ra lc iare la ma­
teria delle merc i t ra t tandola a par te , non 
man te r r e i tut ta l 'espressione che inizia 
con « è da tenere presente » e t e rmina 
con « al tre compagnie aeree ». Si t ra t ta 
soltanto di u n sugger imento (non intendo 
formalizzare a lcun emendamento ) per chi do­
vrà coord inare tu t ta la mate r ia . 

Ri t i ro c o m u n q u e anche l 'u l t imo mio 
emendamen to aggiunt ivo. 

P R E S I D E N T E . Il re latore , onorevole Ma-
sciadri , h a presenta to il seguente emenda­
men to : 

Alla lettera b) n. 1), sostituire le pa­
role: 
« qual i sono le misu re concrete che l 'ALl-
TALIA intende assumere in matè r ia di 
traffico charter e di t raspor to delle merc i 
anche a tutela degli interessi turistici del 
nostro paese », con le parole: « qual i sono 

le misu re concrete che l 'ALITALIA - la 
quale deve assumere u n ruolo propuls ivo 
nel settore dei voli charters - in tende assu­
mere anche a tutela degli interessi tur i ­
stici del nostro paese ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Sono d'accor­
do con questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Lo pongo in votazione. 
[È approvato). 

Dovremmo ora porre in votazione l 'emen­
damento presentato dal l 'onorevole Masciadri 
alla lettera b), n. 1), u l t imo capoverso, di 
cui è stata da ta precedentemente let tura. 

MARZOTTO CAOTORTA. Volevo chie­
dere a l l 'onorevole relatore se non rit iene 
sufficiente l 'appl icazione del regolamento 
IATA, o se r i t iene necessario, per ragioni 
tecniche, l ' emanaz ione di u n regolamento 
italiano. In questa seconda ipotesi nu t ro 
a lcune perplessi tà in ordine al la emana­
zione di tale regolamento . 

P R E S I D E N T E . Non r i tengo che con un 
regolamento si possano stabi l i re sanzioni 
di na tu ra penale , e per queste ragioni sug­
gerirei di soppr imere tale r i fer imento. 

MASCIADRI, Relatore. Condivido l'af­
fermazione dell 'onorevole pres idente . 

MARINO. Io invece sarei favorevole al 
man ten imen to del r i fer imento al regola­
mento IATA. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Pr i ­
ma di p rende re decisioni in meri to sa­
rebbe oppor tuno assicurarsi della necessa­
ria approvazione, da par te degli organi 
competent i , di questo regolamento. 

P R E S I D E N T E . Invece di usa re il ter­
mine « a rmon ia » po t r emmo par la re di 
« ana log ia », in modo che il r i ch iamo non 

i sia vincolante. 

| MARZOTTO CAOTORTA. Vorrei sapere 
Í che cosa ne pensa l 'onorevole Masciadr i a 
j proposito del p rob lema rela t ivo alla ri-
; serva del 50 per cento di voli charters che 
! abb iamo precedentemente trat tato. 

MASCIADRI, Relatore. Ri tengo che il 
50 per cento costi tuisca u n a quota otti-

1 male , m a di diffìcile ragg iungimento . 
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P R E S I D E N T E . Si po t rebbe usare la se­
guente d i z ione : « Si ausp ica c o m u n q u e che 
sia r iservato alle compagn ie i ta l iane a lme­
no il 50 per cento del volo char ter is t ico 
da e per l ' I tal ia ». 

MARZOTTO GAOTORTA. Rit iro il mio 
emendamen to aggiunt ivo al secondo c o m m a 
della le t tera b) n. 1. e aderisco a quel lo 
del relatore modificato secondo la propo­
sta del pres idente . 

MASGIADRI, Relatore. Accetto la mo­
dificazione proposta dal pres idente al mio 
emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o del re la tore di cui ho dato 
let tura, modificato nel senso da me propo­
sto, accettato dal p resen ta tore e al quale 
ha ader i to l 'onorevole Marzot to Gaotorta, 
salvo coord inamento finale. 

(È approvato). 

L'onorevole re la tore , ha presenta to il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

Dopo Vultimo capoverso, alla lettera b) 
del numero 1), aggiungere il seguente: 

« La Commiss ione r i t iene altresì oppor­
tuno che r ALITALI A tenga deb i tamente 
conto nei suoi p r o g r a m m i di svi luppo del­
la necessità d i i nc remen ta re il t raspor to 
delle merci , potenziando le relat ive strut-
u t re , soprat tut to sui lungh i col legament i 
in ternazional i , dove il t raspor to delle mer­
ci presenta più sicure prospet t ive e dove 
T indus t r ia nazionale finirebbe a l t r imen t i 
con l 'essere t r ibu ta r ia , sia per le espor­
tazioni sia per le impor taz ioni , di vettori 
s t ranier i ». 

MASGIADRI, Relatore. Dal m o m e n t o 
che n e l l ' e m e n d a m e n t o precedente a b b i a m o 
tolto ogni r i fer imento al p rob lema delle 
merci e cons iderando che qua lche collega 
aveva prospet ta to l 'esigenza di tenere di­
stinti i due p rob lemi , ho r i tenuto oppor­
tuno presentare l ' emendamen to testé letto. 

P R E S I D E N T E . Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Il relatore, onorevole Masciadr i , ha pre­
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sopprimere Vultimo comma della lette­
ra b) , n. 1). 

Gli onorevoli Carr i , Pioriello e Pan i 
h a n n o presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

AlV ultimo comma della lettera b) , n. 4), 
aggiungere le seguenti parole », nel q u a d r o 
del la in tegrazione del t raspor to aereo delle 
persone e delle merc i con gli al t r i s is temi 
di t raspor to su l la base del la individuazione 
dei bacini di traffico regional i e in terre­
gionali , ga ran tendo il migl iore servizio al 
m ino r costo possibile ». 

L 'onorevole Magl iano ha presenta to il 
s eguente em end amento . 

Al n. 1) lettera b) , sostituire la paro­
la: « può », con la parola: « deve ». 

CARRI. R i n u n c i a m o allo svolgimento. 

MAGLIANO. Rinunc io allo svolgimento 
del mio emendamen to . 

MASCIADRI, Relatore. Sono contrar io 
a questi emendamen t i . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen­
damen to del relatore di cui ho dato le t tura . 

(È approvato). 

L ' e m e n d a m e n t o Carr i e a l t r i è precluso 
da l l a votazione testé effettuata. 

Pongo in votazione l ' emendamen to Ma­
gl iano di cui ho dato let tura, non accolto 
dal relatore. 

(È respinto). 

Il re latore , onorevole Masciadr i , ha pre­
sentato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Al terzultimo comma del terzo paragra­
fo, sopprimere la lettera b); 

Alla lettera a) del terzultimo comma 
sopprimere le parole da: « med ian te estensio­
ne » fino alla fine del periodo. 

Ricordo di avere in precedenza dato 
le t tura di analogo emendamen to degl i ono­
revoli Pan i , Fioriello e Carr i , soppressivo, 
ol tre che della lettera b), anche delle let­
tere a) , c) e d). 

MASCIADRI, Relatore. In tendo riferir­
mi a l l ' assunzione da par te dello Stato 
del l 'e rogazione di sovvenzioni . È stabili to 
da u n a legge. Sono contrar io a l l ' emenda­
mento soppressivo Pan i ed al tr i delle let­
tere a), c) e d). 

FIORIELLO. Quale significato ha , se è 
stabil i to da u n a legge ? 
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LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Il re­
latore mi ha preceduto , p roponendo di to­
gliere il r i fe r imento esplicito e par t icolare 
al credito navale . È u n p rob lema da esa­
m i n a r e successivamente, in quan to esiste 
u n a forte concorrenza sul p iano internazio­
nale per quan to r i gua rda il credi to navale . 
Ciò pot rà avvenire anche per quan to ri­
g u a r d a il credito delle navi del l ' a r ia , an­
che perché , fra l ' a l t ro , s iamo completa­
mente t r ibu ta r i da l l ' es tero per l ' acquis to 
degli aerei . 

Nel caso in quest ione, si p a r l a del l 'a t ­
tua le cong iun tura . S a p p i a m o che l 'ALITA-
LIA sta t r a t t ando con di Governo per ot­
tenere un prest i to, che permet ta alta so­
cietà di r agg iungere u n agg ius t amen to del 
p ropr io bi lancio a lungo te rmine , con un 
tasso agevolato. Esistono p rob lemi di co­
pe r tu ra ai Ani de l l ' equi l ibr io finanziario, 
in ordine alla s i tuazione esposta dal rela­
tore. 

La concessione di m u t u i a tasso age­
volato, da t a la premessa cong iun tu ra le , si 
può accettare. 

Sono d 'accordo per quan to r igua rda la 
soppressione della let tera b). La lettera c) 
può essere man tenu ta , così come la let­
tera d) , anche perché esiste una disposi­
zione esplicita d i legge. P u ò darsi che , 
con l 'estensione del servizio aereo e an­
che dei servizi che h a n n o na tu ra sociale, 
sia necessario prevedere mi su re ident iche 
a quelle adot tate per quan to r i gua rda gli 
al tr i mezzi di t raspor to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'e­
m e n d a m e n t o Pan i , Carr i , Fioriel lo, sop­
pressivo della lettera a), non accolto dal 
relatore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to del 
relatore alla lettera a), soppressivo delle 
parole da « med ian te » fino alla fine del 
per iodo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione la lettera b), della 
quale , con e m e n d a m e n t i formulat i in un 
identico testo, il re la tore e gli onorevoli 
Carr i , Pan i , Fioriel lo h a n n o chiesto la 
soppressione. 

(È respinta). 

La lettera b) s ' in tende per tanto sop­
pressa. 

MARINO. Sono contrar io a l l ' emenda­
mento Pan i , Fioriel lo e Carr i soppressivo 
della let tera c) perché si t ra t ta d i onere 
assolu tamente insoppor tabi le dal vettore ae­
reo, per cui un 'ass icuraz ione di questo ge­
nere da par te dello Stato è ipotizzabile. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione la 
lettera c), della quale gli onorevoli Pan i , 
Fioriello, Carr i h a n n o chiesto la soppres­
sione, non accettata dal relatore. 

(È approvata). 

L ' e m e n d a m e n t o si in tende per tanto re­
spinto. 

L 'onorevole Marzotto Caotorta h a pre­
sentato il seguente emendamen to : 

Sostituire la lettera d) con la seguente: 

« d) erogazione di sovvenzioni riferite a 
singole linee solo quando sia necessa­
rio man tene re o is t i tuire linee deficitarie 
per par t icolar i e inderogabi l i esigenze so­
ciali ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Ho rinforzato 
il concetto espresso nel testo del relatore. 

MASCIADRI, Relatore. Sono favorevole 
a questo emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o Carr i , Pan i e Fioriello soppres­
sivo della let tera d), non accolto dal re­
latore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamento Mar­
zotto Caotorta, sostitutivo della lettera d), 
accolto dal re la tore . 

(E approvato). 

Gli onorevoli Pan i , Carr i , Fioriello han­
no presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

Aggiungere, al penultimo capoverso del 
terzo paragrafo, dopo le parole-, « i centri 
de l l 'Eu ropa », le parole: « e per i collega­
menti con le isole ». 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l 'emen­
damento . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen­
damen to P a n i e a l t r i , di cui ho dato le t tura , 
accolto dal re la tore . 

(E approvato). 
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Pongo in votazione il terzo paragrafo 
nel suo complesso, con le modifiche appor­
tate. 

(È approvato). 

Do let tura del paragrafo successivo. 
« 4) In mate r ia di aviazione generale 

la Commiss ione sollecita, t ra le al tre , le 
seguenti m i s u r e che non compor tano un 
onere diret to per lo S t a to : 

nuovo regolamento sullo statuto giu­
ridico del l 'Aeroclub; 

r iconoscimento de l l 'Aeroc lub come en­
te di pubbl ica ut i l i tà ; 

r iduzione degli spazi aere i vietati al-
1 ' aviazione general e ; 

permesso di a t ter raggio su aeroport i 
mil i tar i in cui non vi sono segreti da tu­
telare; 

soppressione nel l 'e lenco dei beni de­
mania l i da d ismet tere , d i 19 aeropor t i ; 

approvazione del disegno di legge 
1851/B già a suo t empo approvato da l la 
Commissione t rasport i della Camera dei 
deputat i e dalla V i l i Commiss ione tra­
sporti del Senato, che p revede r iduz ioni dei 
canoni demania l i per i manufa t t i affidati alle 
scuole di pilotaggio. 

Vanno inoltre tenut i present i gli inte­
ressi del l 'aviazione genera le in ma te r i a di 
aumento e di esenzione, nei casi previsti 
dagli articoli 842 e 843 del codice di na­
vigazione aerea, delle tariffe aeroportual i 
nonché da l pagamento delle tasse sui car­
bu ran t i e della imposta IVA. 

La Commissione t raspor t i r accomanda 
al P a r l a m e n t o l 'adozione, in questa mate ­
ria, della m a s s i m a caute la per non sco­
raggiare la nos t ra indus t r i a delle costru­
zioni di aerei leggeri , a l t amen te compet i ­
tivi con la concorrenza s t raniera . A so­
stegno d i tale i ndus t r i a inoltre, viene rac­
comanda ta la adozione di uno o due tipi 
di aereo leggero da par te degli ae roc lubs . 

Va incoraggiato l ' impiego del l 'aviazione 
generale ne l l ' agr ico l tura , nella difesa del­
la na tu ra , anche ai fini della prevenzione 
e dello spegnimento degli incendi boschivi . 

Par t icolare interesse presenta in questo 
momento la possibil i tà di is t i tuire nel 
sud de l l ' I ta l ia un centro di manu tenz ione 
per gli aerei leggeri suscett ibile di a t t r a r re 
r ichieste di servizi da tu t ta l 'a rea del 
Medi ter raneo, ivi compres i i paesi afri­
cani. 

Infine l 'a t t ivi tà del lavoro aereo, ana­
logamente a quan to avviene negli altri 

paesi , va adegua tamen te s t imolata raffor­
zando le iniziat ive nazional i anche me­
diante adeguato control lo del rilascio del­
le l icenze. 

La Commiss ione r accomanda che ogni 
sforzo sia compiu to per la unificazione del­
le competenze ed il coord inamento di tutti 
i servizi di t raspor to , m a r i t t i m i , terrestr i 
ed aerei ». 

Il relatore, onorevole Masciadr i , ha pre­
sentato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Al primo capoverso del primo comma, 
sostituire le parole: « Nuovo regolamento 
sullo s tatuto giur idico de l l 'Aeroc lub » con 
le parole : « approvazione del nuovo sta­
tuto del l 'Aeroclub d ' I ta l ia »; 

Al secondo capoverso del primo com­
ma, sostituire le parole: « de l l ' ae roc lub », 
con le parole: « degli aeroclubs » e, conse­
guentemente, la parola: « ente », con la 
parola: « enti ». 

MASCIADRI, Relatore. R inunc io allo 
svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
p r i m o e m e n d a m e n t o del re la tore di cui ho 
dato le t tura . 

(È approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda­
mento del relatore di cui ho dato let tura. 

(E approvato). 

L'onorevole Marzot to Caotorta ha pre­
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sopprimere l'ultimo capoverso del pri­
mo comma. 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l ' emenda­
men to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'ul­
t imo capoverso del p r imo c o m m a di cui 
l 'onorevole Marzot to Caotorta h a chiesto la 
soppressione, accettata dal relatore. 

(E respinto). 

L 'u l t imo capoverso del p r i m o c o m m a è 
per tan to soppresso. 

L 'onorevole F e r d i n a n d o Russo ha pre­
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Dopo il terzo comma, aggiungere le se­
guenti parole: « la s t ipula di convenzioni , 
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in atto mancan t i , t ra i concessionari degli 
aeroport i (che in t ro i tano i d i r i t t i der ivant i 
dal la gestione) e lo Stato, in par t icolare 
per gli aeroport i di Genova-Sestri , To­
r ino e Venezia ». 

RUSSO FERDINANDO. Rit i ro l ' emenda­
mento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Catella ha 
presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

Al primo comma aggiungere il seguente 
capoverso-, « Po tenz iamento del regis t ro ae­
ronaut ico i tal iano, in m o d o da adeguare 
la s t ru t tu ra e l 'organico alle nuove neces­
sità del l 'aviazione ». 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l 'emen­
damento . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'e­
m e n d a m e n t o Catella d i cu i ho dato let­
tura , accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Gli onorevoli Pan i , Carri e Fioriello 
hanno presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

Aggiungere, dopo l'ultimo capoverso 
del primo comma, il seguente: 

« agevolazione de l l a integrazione del t ra­
sporto aereo delle persone e delle merci 
con gli al tr i s istemi di t raspor to sul la base 
del la individuazione dei bacini di traffico 
regionali ed in terregional i , ga ran tendo il 
migl ior servizio al minor costo possibi le . 

MASCIADRI, Relatore. Sarei diposto ad 
accettare l ' emendamen to P a n i ed al tr i se 
esso fosse posto alla fine de l l ' u l t imo comma. 

CARRI. Sono d 'accordo . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o Pan i e altr i di cui ho dato 
le t tura , accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Il relatore, onorevole Masciadr i , ha 
presenta to i , seguenti emendamen t i : 

Al quinto capoverso del primo comma, 
dopo le parole: « 19 aeroport i », aggiungere 
le altre-, « a vocazione turis t ica »; 

Al secondo comma, dopo le parole: 
« imposta IVA », aggiungere le altre: « per 
l 'acquis to di aeromobi l i da par te del l 'Aero­
c lub d ' I ta l ia »; 

Dopo il primo comma aggiungere il se­
guente: 

« per l 'Aeroclub d ' I ta l ia la Commissio­
ne raccomanda la comple ta erogazione de­
gli s tanz iament i richiesti per l 'a t tuazione 
del p iano t r iennale , a suo tempo appro­
vato, che nel suo model lo di svi luppo pre­
vede, t r a l 'a l t ro , il r i nnovamen to gradua le 
della flotta d i ben 600 velivoli e le cui 
commesse d 'acquis to po t ranno sensibi lmen­
te con t r ibu i re alla r ip resa del l ' indus t r ia 
aeronaut ica i ta l iana »; 

Al terzo comma sopprimere le parole: 
« al P a r l a m e n t o »; 

Al terzo comma sostituire le parole: 
« uno o due tipi di aereo », con le parole: 
« di tali aerei leggeri ». 

Il re la tore , onorevole Masciadri , e l'o­
norevole F o r t u n a h a n n o presentato il se­
guente emendamen to : 

Dopo il secondo comma aggiungere il 
seguente: 

« Nel quad ro di u n a più ampia colla­
borazione economica e politica t ra i paesi 
europei , è auspicabi le che l ' I tal ia rechi il 
suo contr ibuto anche allo svi luppo delle 
iniziative in ma te r i a di costruzioni aero­
naut iche . Il progresso di tali iniziative mi­
gliora tut te le prospet t ive del l 'aviazione 
civile in Europa perché , ment re st imola la 
r icerca tecnologica e la produzione indu­
str iale, con l ' impiego di capitali e di ma­
nodopera cont inenta le , rafforza la posizio­
ne de l l 'Eu ropa nei confronti degli altri 
paesi anche in ma te r i a di negoziazione di 
dir i t t i di traffico, nel quadro della disci­
p l ina degli accordi bi la teral i , cont r ibuendo 
a rendere au tonomo il cont inente europeo 
dal la forni tura di aeromobili appar tenent i 
a paesi terzi ». 

MASCIADRI, Relatore. Rinuncio allo 
svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Mar ino e 
Catella h a n n o presenta to i seguenti emen­
damen t i : 

Al quinto comma dopo le parole: « cen­
tro di »; aggiungere le parole; « revisione 
e d i »; 

Al quinto comma sopprimere la parola: 
« leggeri ». 

MARINO. R inunc iamo allo svolgimento. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Marzotto 
Caotorta ha presentato il seguente emen­
damento : 

All'ultimo comma aggiungere le seguenti 
parole-, « concentrando presso il Ministero 
dei trasporti le relative competenze ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Rinuncio al­
lo svolgimento. 

MASCIADRI, Relatore. Accetto tutti que­
sti emendamenti. 

PRESIDENTE. Pongo dn votazione il 
primo emendamento del relatore, di cui 
ho dato lettura. 

(E approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda­
mento del relatore. 

{È approvato). 

Pongo in votazione il terzo emenda­
mento del relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione il quarto emenda­
mento del relatore. 

[È approvato). 

Pongo in votazione la frase « al Parla­
mento » al terzo comma di cui il relatore 
ha chiesto la soppressione. 

(È respinta). 

La frase s'intende pertanto soppressa. 
Pongo in votazione l 'emendamento Mari­

no e Catella aggiuntivo al quinto comma, di 
cui ho dato lettura, accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione la parola « leggeri », 
di cui gli onorevoli Marino e Catella han­
no chiesto la soppressione, che è stata accet­
tata dal relatore. 

(E respinta). 

La parola s'intende pertanto soppressa. 
Pongo in votazione l'emendamento Mar­

zotto Caotorta aggiuntivo all'ultimo comma, 
di cui ho dato lettura, accettato dal rela­
tore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'emendamento del 
relatore e dell'onorevole Fortuna, aggiuntivo 

dopo il secondo comma, di cui ho dato 
lettura. 

(E approvato). 

Pongo in votazione il quarto paragrafo 
nel suo complesso, con le modifiche appor­
tate. 

(E approvato). 

Do lettura del quinto e ultimo para­
grafo. 

« 5) Per quanto concerne l'aggiorna­
mento della normativa in materia aeronau­
tica, la Commissione trasporti della Ca­
mera prende atto che i lavori intrapresi 
dall'apposita commissione ministeriale per 
l'emanazione del regolamento applicativo 
del codice della navigazione e la riforma 
dello stesso codice, sono in avanzato stato 
di elaborazione, avviandosi verso la loro 
conclusione. 

La Commissione, pur riconoscendo che 
il codice della navigazione del 1942 costi­
tuisce ancora oggi un valido strumento le­
gislativo, raccomanda la pronta predispo­
sizione di quegli emendamenti indispensa­
bili per l'emanazione di una adeguata di­
sciplina regolamentare. 

La Commissione raccomanda altresì un 
pronto adeguamento legislativo dei limiti 
di responsabilità del vettore nei confronti 
dei passeggeri, nonché l'emanazione di 
una disciplina penale completa per la re­
pressione degli attentati contro la sicurez­
za dell'aviazione civile ». 

MARINO. Per quanto riguarda il pa­
ragrafo che stiamo esaminando, sono d'ac­
cordo sulla sua prima parte, ma non com­
prendo la seconda parte, laddove si dice 
che la Commissione, pur riconoscendo che il 
codice della navigazione del 1942 costitui­
sce ancora oggi un valido strumento le­
gislativo, raccomanda la pronta predispo­
sizione di quegli «emendamenti indispensa­
bili per l'emanazione di un'adeguata di­
sciplina regolamentare. Mi sembra infatti 
che sia piuttosto il contrario: noi attendiamo 
il nuovo regolamento per l'applicazione del 
codice della navigazione. 

MASCIADRI, Relatore. L'affermazione 
che s'intende fare è questa: abbiamo ri­
conosciuto tutti che il codice della navi­
gazione del 1942 è u n buon codice, ma 
dalla sua approvazione sono passati 33 
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ann i , e per tan to bisogna p red i spor re emen­
dament i (al codice del la navigazione ae­
rea, in questo caso). È d u n q u e il codice 
del la navigazione, g ius tamente , che dev 'es­
sere emenda to . Si dovrebbe qu ind i d i re , 
in questo secondo capoverso del quin to pa­
ragrafo, che « la Commissione, p u r r icono­
scendo che il codice del la navigazione del 
1942 costituisce ancora oggi u n val ido s t ru­
mento legislativo, r i t iene ut i le p red i spor re 
gli oppor tun i agg io rnament i »: è u n a var ia­
zione del c o m m a che appor te remo in sede 
di coord inamento del testo di questo do­
cumento . 

MARINO. Pe r quan to si riferisce al 
terzo c o m m a del quin to paragrafo , r icordo 
che abb iamo già u n a propos ta di legge 
che propone di r a d d o p p i a r e il l imite di 
responsabi l i tà di cu i al c o m m a in que­
s t ione : del resto, m i pa re che il c o m m a 
contenga u n a raccomandaz ione superflua, 
in quan to s iamo noi stessi i des t ina tar i 
del la r accomandaz ione che viene fa t ta : ne 
p ropongo per tan to la soppressione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mar ino ha 
presenta to il seguente emendamen to : 

Sopprimere il terzo comma. 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l 'emen­
damen to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
terzo c o m m a di cui l 'onorevole Mar ino ha 
chiesto la soppressione, accettata dal rela­
tore. 

(È respinto). 

Il c o m m a in quest ione s ' in tende per­
tanto soppresso. 

P ropongo di d a r e manda to al relatore, 
onorevole Masciadr i , di p rocedere al coor­
d inamen to del testo del documento con gli 
e m e n d a m e n t i approvat i . 

Pongo in votazione tale proposta. 

(È approvata). 

In attesa d i tale coord inamento , se non 
vi sono obiezioni, può r i m a n e r e stabili to 
che la votazione Anale sul documento, 
nonché le d ich iaraz ioni di voto sul mede­
simo, sono r invia te alla seduta di mer­
coledì pross imo, 26 novembre . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina a l l e 19,45. 




